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Non riceviamo contributi dal Governo Italiano

La triste storia 
di Soumahoro & Co.

The Istituto di Cultura 
has a new Director

Tra uno sbadiglio e 
l'altro vince l'Argentina

Noiosi Coordinatore 
CARSE per il NSW

First National Anti
Corruption Commission

Esiste la verità
in una guerra?

Le Multe Covid
non sono valide

Il commissario per le multe 
ammette che le multe COVID nel 
caso di prova della Corte Supre-
ma non sono valide

Il governo del NSW ha ammes-
so che tre multe per COVID-19 
contestate in un caso di prova 
della Corte Suprema non sono 
valide, aprendo la porta a più di 
30.000 altre persone per l'annul-
lamento di multe del valore di $ 
30 milioni.

Il Redfern Legal Center ha in-
tentato causa per conto di tre dei 
suoi clienti che hanno ricevuto 
multe da $ 1000 a $ 3000 duran-
te i blocchi della salute pubblica 
del 2021. A uno dei clienti, Rohan 
Pank, è stata ritirata la multa per 
essersi seduto in un parco dopo 
che il caso è stato archiviato.

E le altre 29.998 multe?

Risarcimento di 
$ 1,5 milioni

Bill Spedding riceverà quasi 1,5 
milioni di dollari di risarcimento 
dopo aver citato in giudizio la po-
lizia del NSW per le indagini sul-
la scomparsa di William Tyrrell.

Giovedì, il giudice Ian Harri-
son ha ordinato allo Stato del 
NSW di pagare tale importo più 
gli interessi dopo che il signor 
Spedding è stato perseguito ma-
liziosamente dalla polizia men-
tre indagava sulla scomparsa 
del bambino di tre anni nel set-
tembre 2014. Il suo caso presso la 
Corte Suprema del NSW chiede-
va un risarcimento per danni alla 
reputazione e trattamento psi-
cologico. Ha anche chiesto un ri-
sarcimento danni esemplare per 
punire la polizia per aver presu-
mibilmente utilizzato i tribunali 
per uno scopo improprio.

Roma condidata
per Expo 2030

Il Comitato Promotore di 
Roma Expo 2030 ha partecipato, 
per la terza volta, all’assemblea 
del BIE (Bureau International 
des Expositions) a Parigi. La riu-
nione era dedicata all’illustrazio-
ne del tema scelto dalle diverse 
candidature.

Per sostenere la candidatura di 
Roma, con un dossier di  618 pa-
gine e spiegarne le ragioni, sono 
intervenuti il vicepresidente del 
Consiglio e ministro degli Affari 
Esteri Antonio Tajani (da remo-
to, perché impegnato al vertice 
Nato di Bucarest  sulla guerra in 
Ucraina), che ha espresso il forte 
impegno del Governo per soste-
nere la candidatura, il sindaco 
della Capitale Roberto Gualtieri 
e Rebecca Bianchi, étoile del Te-
atro dell’Opera di Roma. (Inform)

Christmas Down Under

Tra gli austeri palazzi vitto-
riani soffocati dei grattacieli di 
vetro e acciaio, spunta un cono 
decorato con palle colorate che, 
con tanta fantasia, il comune di 
Sydney chiama albero di Natale.

Ricordo quando, non molti 
anni addietro, l'albero era un al-
bero, un abete, decorato con tan-
te candeline e tanti pacchi dono. 

Un signore, più o meno del-
la mia età, si avvicina e mi dice: 

"Senza Cristo, non è Natale". 
Ognuno ha il diritto di esprime-
re il proprio pensiero. Natale per 
me significa pace, una festività 
associata allo stare in famiglia, 
eventualmente scambiare regali, 

trascorrere ore serene e godere 
di qualche giorno di vacanza dal 
lavoro. Se poi qualcuno vuole fare 
il presepio, come una volta, ben 
venga, ma ormai non lo fanno 
più nemmeno dai Cappuccini.

50 years
since Whitlam

The 50th anniversary of Gough 
Whitlam's election triumph has 
been marked with the unveiling 
of his restored family home in 
Sydney. Prime Minister Antho-
ny Albanese on Friday visited 
the Albert Street, Cabramatta 
abode of the former Labor lead-
er, where he paid tribute to the 
Whitlam Government's "pro-
gram of transformation, mod-
ernisation and reform". In June 
last year the then Coalition gov-
ernment provided a $1.3 million 
grant to purchase and restore the 
mid-century home dubbed the 
"Lodge-in-waiting" so it could 
be "treasured for future genera-
tions". It was where Mr Whitlam 
and wife Margaret returned to 
the night of his sweeping elec-
tion victory on December 2, 1972.  

Pele moved to 
‘end of life care’

Legendary soccer star Pele has 
been transferred to an end-of-life 
care unit at a Brazilian hospital, 
according to reports.

The 82-year-old Brazilian soc- 
cer star, known as the “King,” is 
being treated for colon cancer 
and was diagnosed with a res- 
piratory infection after being 
hospitalised for “a reassessment 
of chemotherapy treatment,” re- 
ported The New York Post.

Earlier in the week, the soccer 
legend - who led Brazil to three 
World Cup wins in 1958, 1962 
and 1970 and whose real name 
is Edson Arantes de Nascimento 
- reassured his 2.8 million Twit- 
ter followers that he was in hos- 
pital, but was feeling good after a 
career tribute in Qatar, which is 
currently hosting the World Cup.
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Riceviamo dal Senatore Fran-
cesco Giacobbe e pubblichiamo. 
Nessun comunicato stampa è sta-
to rilasciato e la Stampa non era 
presente, quindi non siamo in gra-
do di fornirvi ulteriori interventi e 
notizie. Se riceveremo, pubbliche-
remo volentieri. 

“Non giudici o servitori, ma or-
gani propositivi capaci di contri-
buire alla soluzione di problemi 
e esigenze delle nostre comuni-
tà nel mondo. Questo è il ruolo 
principe dei Comites”.

Così, venerdì 25 novembre 
presso l’ambasciata italiana di 
Canberra, è intervenuto il Sena-
tore Francesco Giacobbe all’in-
contro programmatico che ha vi-
sto confrontarsi i rappresentanti 

della diplomazia italiana in Au-
stralia, quelli della CGIE e quel-
li dei Comites di Sud Australia, 
Victoria, New South Wales, Que-
ensland, Australia Occidentale, e 
Australian Capital Territory, gra-
zie all’ospitalità dell’ambasciato-
re italiano Paolo Crudele. 

Nel suo intervento, il Senatore 
eletto nella circoscrizione estero 
Africa, Asia, Oceani, Antartide, 
ha sottolineato come sia “urgen-
te ridefinire forme, funzioni e 
finalità degli organismi di base 
della rappresentanza delle no-
stre comunità nel mondo: Co-
mites e Consiglio Generale degli 
Italiani all’Estero. Gli organi di 
rappresentanza devono essere 
dotati di poteri che permettano 
di esercitare pienamente il pro-
prio ruolo”. 

Il Senatore ha, poi, posto l’ac-
cento su una problematica che 
si è ripresentata nel corso delle 
ultime elezioni per il rinnovo dei 
Comites nel dicembre del 2021: 
la scarsa partecipazione figlia 
anche dell’obbligo di esprimere, 
preventivamente, la propria vo-
lontà di partecipare alle votazio-
ni e di ricevere il plico elettorale. 
“Una pratica che deve essere eli-
minata per garantire ampia par-
tecipazione al voto da parte della 
nostra comunità”.

Nel suo intervento l’onorevo-
le Giacobbe si è soffermato an-
che su quelle che, a suo avviso, 

dovrebbero essere le linee guida 
alla base dell’azione dei Comites 
che “devono essere attivamente 
partecipi alle decisioni e allo svi-
luppo strategico dei piani-Paese”.

“Penso - ha detto - che i no-
stri Comites debbano avere un 
ruolo di rilievo sulle politiche di 
promozione di cultura e lingua, 
in particolare per la specifici-
tà della situazione australiana. 
Debbano, inoltre, essere attenti 
ai diritti dei lavoratori lavorando 
in sintonia con sindacati ed enti 
di controllo, specie per quanto 
riguarda i nuovi emigrati arrivati 
in Australia. 

Il Senatore Giacobbe ha anche 
approfondito il ruolo che la lin-
gua e la cultura italiana dovreb-
bero giocare nello sviluppo delle 
nuove strategie che coinvolgono 
anche gli enti gestori che, sempre 
venerdì scorso, hanno partecipa-
to a un ulteriore incontro con i 
rappresentanti della diplomazia 
italiana in Australia.

“L’italiano è una lingua viva, 
sempre in evoluzione e di grande 
interesse internazionale anche 
oltre le nostre comunità di ita-
liani all’estero e di oriundi - ha 
spiegato il Senatore Giacobbe - 
Occorre uno sforzo radicale con 
politiche che prevedano ad in-
vestimenti adatti a promuovere 
la lingua e la cultura italiana nel 
mondo, a facilitare la tempistica 
delle erogazioni dei contributi e 
di presentazione di programmi 
e progetti, e puntino ad allargare 
la governance nell’elaborazione 
strategica dei piani Paese”.

Fra le strategie che secondo il 
Senatore Giacobbe dovrebbero 
essere messe in campo, anche 
quella di promuovere lo sport 
come attività complementare 
nell’ambito dei programmi di 
insegnamento della lingua ita-
liana. Tutto ciò con il coinvolgi-
mento delle organizzazioni spor-
tive italiane (CONI, Federazioni 
Sportive) e comunitarie, rivolte 
ai discendenti delle comunità 
italiane nel mondo.

Canberra 28/11/2022

All’ambasciata di Canberra l’incontro fra 
i rappresentanti della diplomazia italiana 
in Australia, Comites, CGIE ed enti gestori

ROMA - Il sottosegretario agli 
Affari Esteri e alla Cooperazione 
Internazionale Maria Tripodi ha 
partecipato a Bruxelles al Consi-
glio UE Affari Esteri/Commercio. 
Tra i punti all’ordine del giorno, 
la riforma dell’Organizzazione 
Mondiale del Commercio, le rela-
zioni commerciali UE-USA, il so-
stegno commerciale all’Ucraina.

Tripodi è intervenuta per 
sottolineare l’obiettivo prima-
rio della riforma istituzionale 
dell’OMC in vista della MC13, al 
fine di rafforzare il multilaterali-
smo commerciale. 

Prioritario, in tale ambito, il 
ristabilimento di un sistema 
funzionante di risoluzione delle 
controversie.

Quanto alle relazioni con gli 
USA, il sottosegretario ha riba-
dito come l’Italia sia profonda-
mente convinta del valore di 
un’agenda commerciale transat-
lantica positiva, per un flusso 
crescente di scambi e investi-
menti tra UE e USA, nello sforzo 
di risolvere definitivamente le 
controversie commerciali anco-
ra esistenti ed evitarne di nuove. 

Ha quindi espresso preoccupa-
zione sull’”Inflation Reduction 
Act (IRA)” varato dagli USA che 
contiene misure che possono in-
fluenzare negativamente espor-
tazioni e investimenti: per que-
sto motivo, l’Italia accoglie con 
favore l’istituzione della “Task 
Force” congiunta per affrontare i 
timori europei.

Il sottosegretario ha quindi 
ribadito il sostegno politico da 
parte italiana alle intenzioni del-
la Commissione di confermare il 
sostegno all’Ucraina anche nel 
settore commerciale e l’impor-
tanza di risolvere alcune questio-
ni di accesso al mercato.

Nel corso della successiva co-
lazione di lavoro il sottosegre-
tario Tripodi ha ribadito il ruolo 
aperto e costruttivo dell’Italia 
per l’ampliamento della rete di 
accordi commerciali dell’UE con 
Indopacifico, America Latina e 
Africa e, in relazione ai Paesi che 
godono del sistema di preferenze 
generalizzate, ha segnalato l’im-
portanza di proteggere il settore 
risicolo italiano ed europeo. 

(Inform)

Unione Europea, 
il sottosegretario Maria Tripodi 
al Consiglio Affari Esteri/Commercio

Cercasi Giovane Volenteroso
per lavori edili, generici di manutenzione e di giardinaggio.
Inviare email a: editor@alloranews.com con i vostri dettagli, 
telefono e sobborgo di residenza e vi metteremo in contatto con 
il datore di lavoro. Buona paga e condizioni. 
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Siamo al ridicolo con questa 
mania di rinominare i sobborghi 
dell'Inner West, comune a cui 
pago le mie tasse.

Nessuno è stato contattato per 
cercare di rinominare una par-
te di Leichhardt in Little Italy e 
subito si pensa di dare uno zuc-
cherino anche ai vietnamiti di 
Marrickville.

Ma Marrickville non era un 
quartiere greco? I nostri cugini di 
là dal mare non si lamentano, op-
pure sono più furbi di noi e a loro 
non gliene può importare meno?

La placca con tanto di nome 
consegnata alla comunità italia-
na con una festa alla Town Hall 
è sparita e subito si pensa a farne 
un'altra per i vietnamiti di Marri-
ckville. Che sia la stessa riciclata?

Ci riempono la testa con buffo-
nate del genere per nascondere i 
veri problemi. Marrickville, come 
Leichhard, cadono a pezzi ma 
non si pensa altro che al cambio 
del nome.

Darcy Byrne, il sindaco delle 
placche, si dice fiero della nuova 
idea dopo i "successi" di Little 
Portugal (Petersham), Little Italy 
(Norton st. Leichhardt), Little 
Greece (Marrickville Road).

Spero saranno contenti i vie-

tnamiti, perché agli italiani di 
Leichhardt non poteva importa-
re meno. Riconoscere una etnia 
con una placca e niente altro 
ha solo un valore per quei due o 
tre che si ritengono i leader del-
la comunità, che stanchi di fare 
niente e produrre ancora meno, 
si rifugiano dietro un effimero 
riconoscimento.

L'unica cosa che non capisco, 
come mai il Comune si lascia ab-
bindolare da queste sciocchezze. 
Spero almeno che a Marrickville 
abbiano un valore commerciale, 
considerato che lungo l'Illawar-
ra road ci sono molti ristoranti-
ni Asiatici, incluso quello dove 
Carmelo andava spesso prima di 
avere problemi di stomaco... 

Per chi fosse interessato, la 
consegna della loro placca sarà 
giovedì 8 dicembre al Marickville 
Pavilion. Sarà senz'altro un'occa-
sione per chiedere al mio Sinda-
co Byrne che fine ha fatto la plac-
ca italiana.

Avranno invitato il Primo 
Ministro Albanese che abita a 
quattro passi da Marrickville? 
Avranno invitato anche il conso-
le vietnamita? 

Sperando che non perdano 
pure questa placca...

Della guerra in Ucraina si sa 
poco o niente, solo le fake news 
spiattellate sui social-media da 
una parte e dall’altra.

A chi dobbiamo credere?
A tutti o a nessuno?
C’è chi indossa il paraocchi 

dell’ideologia, e c’è invece chi cre-
de ancora a buoni e cattivi, come 
nei film di cowboy contro gli in-
diani… e, guarda caso, vincevano 
sempre i “buoni”.

L’Italia, durante la seconda 
guerra mondiale, veniva bombar-
data dai “liberatori” ma erano gli 
italiani a morire sotto i bombar-
damenti indiscriminati. La stes-
sa cosa sta succedendo in Ucrai-

na? Chi sono i “liberatori” chi 
sono i “criminali” invasori? Chi 
sono i portatori di democrazia?

Certamente la Russia non può 
portare democrazia, anche per-
ché non hanno la minima idea 
di cosa sia. Da parte sua NATO, 
filiane estera degli USA, conti-
nua a buttare benzina sul fuoco 
alimentato dal continuo invio di 
armi allo scopo di raggiungere 
la pace… o la distruzione totale, 
quella che arriverà prima.

A cosa serve prendere parte 
quando il vero nemico è la guer-
ra? Ucraina e Russia si equival-
gono. Mentre l’Ucraina ha dirit-
to alla propria indipendenza, la 

Esiste la verità in una guerra?
Russia ha diritto a tutelare la pro-
pria. Cosa fece l’America quando 
Krusciov mandò i missili a Cuba? 
Cosa si aspettavano che facesse 
Putin vedendosi circondato da 
nazioni ostili equipaggiate e ad-
destrate dagli Stati Uniti?

La “contesa” sul DONBASS 
russofono è all’origine della guer-
ra scoppiata oltre otto anni fa, 
mentre la Russia di Putin non 
ha mai accettato la volontà del 
popolo ucraino. E mentre si con-
tinua a discutere chi sono i “buo-
ni” e chi sono i “cattivi” sempre 
più armi vengono coinvolte alla 
ricerca della pace. Un paradosso 
grande come il mondo, popolato 
per la maggior parte da ipocriti 
che assistono ad una guerra con 
la stessa leggerezza di quelli sugli 
spalti dello stadio ad incitare la 
squadra del cuore.

E mentre dalle nostre parti 
qualcuno, dal pulpito della chie-
sa, bolla i Russi come “aggressori 
criminali”, altri vilipendano la 
Costituzione italiana chiedendo 
di inviare sempre più armi nel 
campo di battaglia.

Come finirà? Finirà? Passano i 
mesi, passano le stagioni, ma la 
guerra continua, in televisione si 
fanno i referendum dove, quasi 
sempre vincono i “no” alla guerra, 
ma i nostri eletti, destra, centro, 
sinistra, continuano a votare a 
favore dell’invio di armi.

Addio Kiev, si va in Costa 
Azzurra: mentre gli occiden-
tali inviano aiuti, ecco come 
le élite dell'Ucraina traggono 
profitto dal conflitto

Dall'inizio dell'offensiva 
militare russa in Ucraina, 
Stati Uniti, Unione Europea 
- e i loro alleati - hanno for-
nito a Kiev aiuti per un valore 
di 126 miliardi di dollari, una 
cifra quasi pari all'intero PIL 
del paese. 

Inoltre, milioni di ucraini 
hanno trovato rifugio nell'UE 
dove hanno ricevuto alloggio, 
cibo, permessi di lavoro e so-
stegno emotivo. 

La portata è enorme, anche 
per gli standard occidentali. 

Considerando che il blocco ha 
finanziato Kiev mentre affron-
tava una propria crisi economi-
ca ed energetica, l'assistenza è 
forse particolarmente notevole. 

Kiev basa le sue infinite ri-
chieste di finanziamento sul 
crollo della sua economia, do-
vuto alla guerra, e sulla sua 
necessità di “resistere all'ag-
gressione russa”. Ma l'aiuto sta 
raggiungendo la destinazione 
prevista?

Mentre l'Ucraina ha subito 
una mobilitazione generale che 
ha interessato tutti gli uomini 
di età inferiore ai 60 anni, molti 
ex e attuali alti funzionari, poli-
tici, uomini d'affari e oligarchi 
si sono trasferiti al sicuro all'e-

stero, principalmente nell'UE. 
La fuga di massa delle élite 

ucraine è iniziata anche prima 
del conflitto armato. 

Il 14 febbraio 2022, 37 depu-
tati della fazione parlamentare 
del presidente ucraino "Servo 
del popolo" sono improvvisa-

mente "scomparsi". Se ai parla-
mentari non fosse stato vietato 
di lasciare il Paese il giorno suc-
cessivo, altri si sarebbero sicu-
ramente uniti a loro.

Nel frattempo, ex funziona-
ri e oligarchi hanno goduto di 
maggiore libertà di movimento. 
Secondo il quotidiano italiano 
La Repubblica, 20 business jet 
sono decollati dall'aeroporto di 
Kiev Anche l'aeroporto di Bory-
spol il 14.

I magnati erano in prima 
fila. L'imprenditore e deputa-
to Vadim Novinsky, gli uomini 
d'affari Vasily Khmelnitsky e 
Vadim Stolar, Vadim Nesteren-
ko e Andrey Stavnitzer hanno 
lasciato il paese con voli char-

ter. Il politico milionario Igor 
Abramovich ha prenotato un 
volo privato per l'Austria per 
50 persone, portando a bordo 
parenti, soci in affari e mem-
bri del partito. 

Gli oligarchi volarono da 
Kiev a Nizza, Monaco, Vien-
na, Cipro e altre destinazioni 
dell'UE. Un altro gruppo di 
uomini d'affari è decollato da 
Odessa su aerei privati. Il pro-
prietario della Vostok Bank è 
partito per Israele, mentre il 
capo del gruppo Transship è 
volato a Limassol. 

Anche un ex governatore 
della regione di Odessa, Vla-
dimir Nemirovsky di Stalka-
nat, ha lasciato il Paese.

A chi sono devolute le tasse di cittadini USA e UE?
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Il Ministro degli Esteri Taja-
ni, ha partecipato all’assemblea 
nazionale dell’associazione co-
muni italiani, perché il lavoro 
che svolgono, è parte importante 
della politica estera che si svolge 
grazie al ruolo delle amministra-
zioni locali. 

“All’estero vivono 6 milioni di 
italiani e abbiamo decine e de-
cine di milioni di persone che 
parlano italiano, o sono di origi-
ne italiana nel mondo. Vogliamo 
che italiani all’estero possano 

Questo è il titolo dell’Incontro 
tenutosi recentemente a Canber-
ra organizzato dall’Ambasciato-
re Paolo Crudele: "Una preziosa 
giornata di confronto e dialogo 
inclusivo, per fare squadra per 
meglio tutelare e promuovere 
l’interesse italiano in Australia". 
Queste sono le parole espresse, 
sulla pagina Facebook dell’amba-
sciata.

I temi affrontati sono sempre 
gli stessi, Commercio, Servizi 
Consolari e Lingua Italiana, tre 
temi che ormai sentiamo parlare 
da anni, ma di fatti pochi.

Non me mie voglia l’Ambascia-
tore  Crudele, tra l’altro mio pae-
sano che, da Salernitano, saprà 
bene quanto noi siamo calorosi 
e scettici.

C’erano tutti i commedianti, 
console, i nostri due rappresen-
tati eletti in parlamento, le ca-
mere di commercio, enti gestori, 
istituti di cultura... peccato che 
mancavano gli attori, cioè la co-
munità italiana. 

Qualcuno obbietterà dicendo 
che erano presenti i rappresen-
tai dei Comites, ma forse non 
mi sono spiegato, mancava la 
COMUNITÀ, perché la maggior 
parte dei commedianti presen-
ti sono gli stessi da venti anni e 
sono altrettanti anni che parlano 
sempre degli stessi temi.

Temi che, tra l’altro, vengono 
usati per le varie propagande 

Giorgia Meloni ha presentato 
il disegno di legge di Bilancio, 
ovvero la Manovra finanziaria. 
Nella bozza che ho visionato ho 
notato che nei 136 articoli man-
ca la parola Italiani all’estero e 
staremo a vedere in settimana 
quando arriverà alla camera se ci 
saranno delle modifiche. 

Una manovra di bilancio che 
costerà alle casse dello Stato 35 
miliardi, nelle 71 pagine c'è solo 
un articolo in parte riguardate il 
comparto estero, ma ovviamente 
è tutto nel calderone dell’Art. 98 
fondo editoria. 

Si prevede un incremento per 
il 2023 di 55,8 milioni di euro e 
53 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2024, ma non sappia-
mo come saranno suddivisi, tra 
giornali editi in Italia e quelli 
estero...

Staremo a vedere nei prossi-
mo giorni quando la manovra 

Antonio Tajani a Bergamo: 
"Fare rientrare gli italiani all’estero"

tornare nei paesi di origine. Il 
nuovo   governo   vuole   avere 
un’Italia protagonista di pace e 
di crescita nel mondo".

Tajani ha dimenticato di dire, 
come, quando e perché. Le paro-
le fotocopia del neo ministro le 
abbiamo sentite da anni, anche 
recentemente sullo stesso tema, 
dal Presidente Mattarella, com-
mentando il Rapporto italiani 
nel Mondo 2022 della Fondazio-
ne Migrantes recentemente pre-
sentato, che del resto non è altro 

che un confermare un fenomeno 
che va avanti da anni, nel silen-
zio tombale della politica.

Se ne parla mentre passa il 
Santo e poi "la festa è finita". Ipo-
criti loro e noi poveri illusi credu-
loni che continuiamo a votarli e 
a fare le riverenze. Alla faccia del 
nostro ruolo di ambasciatori ita-
liani nel mondo!

Per favore, fateci una cortesia, 
abbiate la decenza di starvene 
zitti, perché credo che ci abbia-
te preso per i fondelli per trop-
pi anni. E la cosa bella è che vi 
paghiamo pure per dire queste 
buffonate. Non basta una cravat-
ta per essere signore, come disse 
Totò “signori si nasce". E, crede-
temi, voi non siete certamente 
signori, al massimo siete dei 
commedianti in cerca di qualche 
parte da recitare.

Se veramente avete a cuore 
gli italiani nel mondo, date le 
dimissioni, perché tanto anche 
se restate a scaldare le poltrone, 
nulla potrete fare, come lo avete 
già abbondantemente dimostra-
to dal 2006 ad oggi. 

E allora, a cosa serve stare in 
un posto se si è delle nullità? A 
prendere lo stipendio?

politiche nelle varie elezioni; 
peccato che c'è un piccolo parti-
colare, il giorno dopo le elezioni, 
arrivederci alla prossima.

Nel  titolo dell’incontro è rac-
chiuso tutto il senso del mio 
pensiero "Sistema Italia", era 
presente il sistema italiano, cioè  
esattamente quello che succede 
in Italia: si parla, si fanno incon-
tri, ma poi tutto rimane come 
prima, se non peggio.

A questo incontro, tra coloro 
che fanno sistema, mancava la 
comunità, e forse, sarebbe stato 
logico invitare i media o la stam-
pa, magari la società civile, maga-
ri i giovani, quelli che si lamen-
tano dei servizi consolari sui vari 
social. Sarei curioso di sapere, 
perché non ci è stato detto nul-
la dell’incontro se non i selfie e 
qualche post su Facebook, “ Oggi 
siano qua” ma del contenuto nul-
la... sistema Italia!

La verità, caro Ambasciatore, 
che ormai di questi incontri, a 
parte la foto di rito in bella mo-
stra, noi non ci crediamo più, di 
chiacchiere ne abbiamo piene le 
tasche e gli interlocutori da lei 
interpellati, oramai il copione lo 
hanno imparato a memoria. E se 
permette, sono abbastanza gran-
de da non credere più alla favola 
di Cappuccetto Rosso... 

È ora di cambiare il copione di 
questa triste commedia “Sistema 
Italia.

"Sistema Italia"

Manovra finanziaria: 
Italiani all’estero assenti!

entrerà nel vivo del dibattito po-
litico, vedremo se la Meloni & C. 
destineranno qualche centesimo 
per gli Italiani all’estero o solo ai 
soliti noti con la scusa della Cul-
tura e Assistenza.

Intanto il Bonus Edilizio 
nell’ultimo  decreto Aiuti Quater, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
lo scorso 18 novembre, stabilisce 
che potranno effettuare i lavori 
per le villette unifamiliari e le 
case indipendenti beneficiando 
del bonus edilizio solo i soggetti 
per i quali l’immobile sul quale 
intervengono sia adibito ad abi-
tazione principale e dove quindi 
sia fissata la residenza del pro-
prietario. Questo requisito, che 
escluderebbe i residenti all’este-
ro dal beneficio, non era stato in-
vece previsto per i lavori effettua-
ti entro il 2022.

Se il buongiorno si vede dal 
mattino allora siamo messi male, 

in effetti i segnali si sono già visti 
con la mancata nomina sia del 
Ministero degli italiani all’estero 
propagandato in campagna elet-
torale e sia la mancata nomina 
di un sottosegretario con delega 
agli italiani nel mondo.

Vorrei sapere dove sono i can-
didati del centro-destra, perché 
non fanno sentire la loro voce? 
Staremo a vedere cosa faranno 
invece i rappresentati del Pd 
eletti in parlamento. Si accon-
tenteranno di un comunicato 
stampa dicendo che non posso-
no farci niente perché loro sono 
all’opposizione, esattamente 
come facevano quando erano in 
maggioranza, oppure faranno 
barricate?

di Luca Monticelli
Un bonus da 5.500 euro per 

l’aggiornamento tecnologico dei 
deputati. Lo prevede la delibera 
firmata dai tre questori della Ca-
mera che consente ai 400 eletti 
di Montecitorio di acquistare pc, 
tablet, smartphone, ma anche te-
levisori da 34 pollici e auricolari 
Apple. Per il rimborso i deputati 
non dovranno fare altro che con-
servare lo scontrino e consegnar-
lo ai questori.

Nessun paletto è stato messo 
per beneficiare del bonus. Nella 

scorsa legislatura l’agevolazione 
arrivava a 2.500 euro ed erano 
previste delle limitazioni, ad 
esempio gli eletti assenteisti - 
che non partecipavano almeno al 
50% delle sedute - non potevano 
usufruire dei fondi. 

L’aumento sarà pur legato 
all’inflazione alle stelle, ma sta 
di fatto che il contributo per i de-
putati arriva a meno di un mese 
dal Natale, proprio in coinciden-
za con una Manovra che taglia il 
reddito di cittadinanza e l’ade-
guamento delle pensioni.

 
 

Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!
Open 6 days a 
week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

              Master Cheese Makers Since 1959

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333
admin@montefrescocheese.com.au



notizie comunitarie 05Allora! Mercoledì 7 Dicembre 2022

di Marco Testa
Il Presidente della Federazio-

ne Siciliani d’Australia, Cav. Uff. 
Tony Noiosi è stato nominato 
Coordinatore per il Nuovo Gal-
les del Sud del Coordinamento 
Associazioni Regionali Sicilia-
ne dell'Emigrazione (CARSE), il 
raggruppamento di associazioni 
storiche riconosciute dalla Re-
gione Siciliana quali entità rap-
presentative degli interessi dei 
siciliani emigrati nel mondo.

Nella nota di nomina a fir-
ma del Presidente CARSE, Dott. 
Salvatore Augello, si apprende 
come il Coordinamento con sede 
in Sicilia, “nella sua politica di 
espansione della propria rap-
presentanza ed organizzazione 
sui territori, ha preso la decisio-
ne, utilizzando il tuo carisma, la 
tua esperienza ed il tuo attac-
camento alla Sicilia ed al movi-
mento associativo, di nominarti 
Coordinatore del CARSE per la 
Circoscrizione Consolare del 
NSW. Nell’augurarti buon lavoro, 
siamo sicuri che metterai tutto 
il tuo impegno per il bene della 
grande comunità siciliana della 
quale da tempo ti sei messo al 
servizio.”

Da parte del Coordinatore non 
è mancata una nota di apprezza-
mento. “Questa nomina è frutto 
dell’intenso lavoro svolto nel riu-
nire le associazioni siciliane del 
NSW dopo la tragedia della pan-
demia e rilanciare la collettività 
dei siciliani in un senso ampio 
e positivo. Ringrazio in modo 
particolare il Dott. Salvatore Au-
gello, che sin da subito ha voluto 

esserci vicino e molti alti espo-
nenti delle associazioni storiche 
in Sicilia che hanno partecipato 
al lancio della Federazione Sici-
liani d’Australia (FSA) e da allora 
non hanno mai fatto mancare il 
proprio apporto,” ha affermato 
Noiosi.

Il Presidente Augello ha inol-
tre confermato che il Consolato 
di Sydney, per opportuna cono-
scenza, è stato informato della 
nomina di Noiosi a Coordinatore 
CARSE. L’esecutivo della FSA si 
riunirà nei prossimi giorni per 
ratificare la proposta di adesione 
della stessa al CARSE. 

“Soltanto in uno spirito inclu-
sivo e unitario a livello globale 
possiamo attivare una collabo-
razione piena con gli organi isti-
tuzionali della Regione Siciliana. 
È tempo di mettere da parte l’e-
ra della politica faziosa, facendo 
spazio a lavorare insieme sul ter-
ritorio e nei rapporti con le auto-
rità in Sicilia al fine di accrescere 
il profilo della nostra comunità 
siciliana d’Australia. La FSA c’è 

e intende rappresentare tutti 
senza distinzione,” ha aggiunto 
Noiosi.

A tale fine, l’Esecutivo della 
FSA ha inviato due lettere intro-
duttive alla Regione Siciliana. 
La prima al Presidente Renato 
Schifani e una seconda all’Asses-
sore Nuccia Albano, responsabile 
della Famiglia, delle Politiche 
Sociali e del Lavoro su cui tradi-
zionalmente ricade la delega per 
l’Emigrazione. 

“Ci auguriamo di poter intrat-
tenere dei rapporti di collabora-
zione oltre che con l’Assessorato 
di maggiore pertinenza, anche 
con l’Assessorato ai Beni cultura-
li e all'identità siciliana, e l’Asses-
sorato al Turismo, sport e spetta-
colo per poter fare la nostra parte 
in una promozione integrata e 
ad ampio raggio della Sicilia nel 
mondo. Lavoreremo, infine, per-
ché durante questo mandato, si 
organizzi una visita ufficiale a 
Sydney di una delegazione della 
Regione Siciliana,” ha concluso 
Noiosi.

Noiosi nominato Coordinatore CARSE per il NSW

I Palermitani festeggiano il Natale

Il Comitato dell'Associazione Palermitani.  Da sinistra: Nino Sardisco, James Sardisco, Stefania Zaami, 
Giuseppe Musmeci Catania, Rosetta Lombardo, Charlie Caldareri, Maria Schiavo, Rosy Cantali e Maria Scala.

Domenica 4 dicembre nella 
“Family Brasserie” del Massey 
Park Golf Club, l'Associazione Pa-
lermitani ha organizzato il pran-
zo di Natale, una classica festa 
che ha visto la partecipazione di 

oltre settanta persone. Le richie-
ste sarebbero state quasi un cen-
tinaio, ma lo spazio, purtroppo, 
ha limitato la partecipazione. Un 
grande successo, grazie al grande 
lavoro dei membri del Comitato 

che, con l’aggiunta di nuove leve, 
ha ringiovanito e rinvigorito l’As-
sociazione. 

La giornata è iniziata con un 
buon antipasto preparato dallo 
chef italiano Enrico Indorato. Ca-
lamari, salumi e formaggi seguito 
da un primo di penne alla Norma 
o tortellini alla boscaiola. Per se-
condo la scelta tra filetto di pesce 
e scaloppine di vitello ai funghi.  

Dopo il gelato, abbiamo gusta-
to la deliziosa cassata siciliana 
preparata da Stefani Zaami.

Ha poi preso la parola il pre-
sidente James Sardisco: “Benve-
nuti a tutti. Siamo qui oggi per 
festeggiare la festa dell'Associa-
zione. Avendo voi qui presenti, 
possiamo anche degnamente 
ricordare il 34.mo anniversario 

di questa associazione, fondata 
nell’ottobre del 1988. Come vede-
te, dopo trentaquattro anni sia-
mo ancora qui. Siamo orgogliosi 
di avere questa Associazione spe-
rando che la tiriamo avanti nei 
prossimi anni.

Buona giornata. Abbiamo un 
buon cibo e ringrazio chi si è dato 
da fare per allestire questa festa. 
Ringrazio anche la musica che 
dopo il pranzo, ci farà divertire. 
Auguro a tutti voi buone feste. 
Buon Natale e speriamo un Feli-
ce 2023. Grazie.

A conclusione della giornata 

l’estrazione della lotteria che, 
come al solito, al mio tavolo, non 
ha vinto nessuno.

Ma i vincitori siamo ugual-
mente tutti, perché abbiamo tra-
scorso una bellissima giornata in 
piacevole compagnia. 

Con l’arrivo nell’Associazione 
di nuovi elementi, a cominciare 
dal vicepresidente Giuseppe Mu-
smeci Catania, sono sicuro che 
le iniziative sociali e culturali 
saranno moltiplicate per conti-
nuare la tradizione dei Palermi-
tani in Australia. Diamo spazio 
ai giovani e il futuro è assicurato.
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Staff and students at Al-Faisal 
College Liverpool in Austral will 
benefit from a new building com-
prising fourteen general learning 
areas, shared activity areas, a lift 
and staff and student amenities, 
which will improve student edu-
cational outcomes.

Member for Werriwa, Anne 
Stanley MP, said work on the pro-
ject will be delivered with sup-
port of Australian Government 
funding of $1 million through the 
Capital Grants Program.

“These new facilities will pro-
vide school staff, teachers and 
students at Al-Faisal College Liv-
erpool with better, more modern 
spaces in which to work, teach 
and learn,” Ms Stanley said.

“The Australian Government 
is committed to providing all 
schools with appropriate fund-
ing so that all students, includ-
ing those at Al-Faisal College 
Liverpool, get the best possible 
education.”

Mercoledì 7 Dicembre 2022

New facilities for staff and students 
at Al-Faisal College Liverpool

Ms Stanley said the new fa-
cilities will benefit the students 
currently at Al-Faisal College Liv-
erpool, as well as the many stu-
dents who will follow in future 
years.

“The teachers, staff and stu-
dents at Al-Faisal College Liv-
erpool have built a strong and 
positive school community and 
these new facilities will further 
enhance our local educational 
opportunities,” Ms Stanley said.

“Our Government strongly be-
lieves in providing the best pos-
sible resources so that local stu-
dents can realise their potential 
and develop the skills they need 
to go on to further study or to 
find a job.

“I congratulate Al-Faisal Col-
lege Liverpool on their success-
ful grant application and look 
forward to seeing the positive 
impact these new facilities will 
have on the school community.”

The Albanese Labor Govern-
ment has delivered on its prom-
ise to legislate a National Anti- 
Corruption Commission before 
the end of the year.

During the 2022 Federal elec-
tion, I promised voters across 
Werriwa that only a Labor Gov-
ernment would return integrity 
and trust to parliament.

By mid-next year Australians 
will have a powerful, independ-
ent, and transparent Commis-
sion, with the powers of a stand-
ing Royal Commission able to 
investigate serious or systemic 
corrupt conduct across the en-
tire federal public sector.

The Commission will have 
the staff, capabilities and ca-
pacity to triage referrals and 
allegations it receives, conduct 
timely investigations, and un-
dertake corruption prevention 
and education activities.

Recruitment for a National 
Anti-Corruption Commissioner 
and other senior staff is already 
underway.

The Albanese Government’s 
National Anti-Corruption Com-
mission will have:

• Broad jurisdiction: The 
Commission will have broad ju-
risdiction to investigate serious 
or systemic corrupt conduct 
across the Commonwealth pub-
lic sector by ministers, parlia-
mentarians and their staff, stat-
utory officer holders, employees 
of all government entities and 
government contractors.

• Independent: The Commis-
sion will operate independent 
of government, with discretion 
to commence inquiries into se-
rious or systemic corruption on 
its own initiative or in response 
to referrals, including from 
whistleblowers and complaints 
from the public.

• Oversight: The Commission 
will be overseen by a statuto-
ry Joint Standing Committee 
of the Parliament, empowered 
to require the Commission to 
provide information about its 
work.

• Retrospective powers: The 
Commission will have the pow-
er to investigate allegations of 

serious or systemic corruption 
that occurred before or after its 
establishment.

• Public hearings: The Com-
mission will have the power to 
hold public hearings where the 
Commission determines it is in 
the public interest to do so.

• Findings: The Commission 
will be empowered to make 
findings of fact, including find-

The Albanese Labor Government 
delivers Australia’s first National
Anti-Corruption Commission

ings of corrupt conduct, and 
refer findings that could con-
stitute criminal conduct to the 
Australian Federal Police or the 
Commonwealth Department of 
Public Prosecutions.

• Procedural fairness: The 
Commission will operate with 
procedural fairness and its 
findings will be subject to judi-
cial review.

Mark Dreyfus and Anne Stanley

Get in touch
We love to hear from our customers

For any enquiries,
 
Email us on  sales@dilorenzocaffe.com
or call us on 1300 486 684

Our office is located at

33-35 Marrickville Road,
Marrickville NSW 2204

NSW Labor is today announc-
ing Nathan Hagarty as the NSW 
Labor candidate for Leppington 
for the NSW State Election due 
in March 2023.

Nathan is a proud lifelong res-
ident of South-Western Sydney 
and now raises his two children 
there with his wife Christy.

Currently serving as a Liver-
pool City Councillor and Treasur-
er of Local Government Nathan 
brings a wealth of experience in 
advocating for his local commu-
nity to his candidacy.

He is also involved in his com-
munity as a director of two local 
not for profit community organ-
isations.

 Nathan has a record of fight-
ing for the people of Lepping-
ton. He has led calls to ensure 
his community gets the roads, 
schools and health facilities they 
deserve and has backed local res-
idents in their fight against local 
development and for proper in-
frastructure.

As a product of public educa-
tion and a member of the P&C 
his two children attend, Nathan 
is concerned about the teach-
er shortage crisis facing NSW 
schools and the impact it is hav-
ing on learning outcomes across 
the state.

But after 12 years of Liberal 
Government neglect, Nathan 
is putting his hand up to the be 
the state representative on Mac-
quarie Street. He wants to fight 
to ensure local hospitals have 
the staff they need to provide 
patient care, he wants to fight to 
ensure local school have enough 
teachers in classrooms. 

He has long supported teach-

ers and other essential workers 
in their campaign for better pay 
and conditions and believes that 
only a Minns Labor government 
will be able to revive the health 
and education systems in NSW.

As a local councillor and life-
long resident of Western Sydney, 
Nathan believes his electorate is 
ready for change and he is ready 
to fight for them every step of the 
way during this campaign.

“Nathan is a candidate who 
not only knows this electorate 
back to front but is also passion-
ate about achieving outcomes for 
its residents. There’s no doubt 
this election will be an uphill 
battle, but candidates like Na-
than will be a strong voice for 
change and the fresh start that 
Leppington needs. Commented 
NSW Labor Leader Chris Minns.

“I know this will be a tough 
election, and I don’t take any-
thing for granted, but I love this 
community and believe we de-
serve better.

“After twelve long years this 
Liberal government has presid-
ed over crisis’ in our health and 
education systems, overdevelop-
ment in our local suburbs and an 
under investment in core infra-
structure we desperately need.

“I will be fighting day in and 
day out to ensure every single 
person in Leppington has access 
to the immense opportunities 
that our state has to offer.

“It’s time for a fresh start in 
NSW and  only a Minns Labor 
government can deliver that. I 
look forward to the opportunity 
to deliver for the community of 
Leppington" commented Na-
than Hagarty.

Nathan Hagarty 
Labor candidate for Leppington
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La pioggia costante, i ri-
tardi nella costruzione e gli 
importanti potenziamenti 
energetici hanno contri-
buito al prolungato ritardo 
nella riapertura del Five 
Dock Bowling Club e della 
relativa riapertura del ri-
storante italiano. 

Nonostante si proceda 
bene nella tabella di mar-
cia, l’apertura della sede 
sembrerebbe richiedere 
ancora qualche tempo al 
fine di poter apportare 
alcuni ritocchi finali all’e-
dificio. La pausa estiva 
potrebbe inoltre influen-
zare anche i tempi dell'a-
pertura. Con la rinnovata 
e imponente struttura 

praticamente completa e 
i due spazi verdi all’aperto 
ora terminati, i proprieta-
ri Domenico Moio e figli 
dovranno attendere varie 
approvazioni prima di ri-
aprire il locale alla comu-
nità, quattro anni dopo la 
chiusura del club originale.

Il sindaco di Canada 
Bay Angelo Tsirekas aveva 
annunciato i piani della fa-
miglia Moio per l'ex Tigers 
Five Dock nel marzo 2020. 
Costruito negli anni '30 e 
circondato su tre lati da un 
parco, il Five Dock Bowling 
Club gestito dal Tigers Bal-
main Club League ha chiu-
so le porte nell'ottobre del 
2018.

Ora, il rinnovato club 
non funzionerà come 
un tradizionale club di 
bowling, sarà privo di mac-
chine da poker e sarà aper-
to invece al pubblico come 
ristorante e centro comu-
nitario. 

Uno dei nuovi spazi ver-
di sintetici rimarrà per il 
gioco agonistico, mentre 
l'altro sarà offerto per le 
bocce. 

I Moio, operatori dei ri-
storanti Pellegrini's Italian 
e gli ideatori della pizza 
lunga 1 metro, tra le altre 
acrobazie, si sono detti en-
tusiasti sui piani di lancio 
del nuovo club.

"Abbiamo molto in ser-
bo e non vediamo l'ora di 
aprire le nostre porte e 
condividere la nuova sede 
con tutti", hanno detto i 
Moio alla rivista Club Ma-
nagement.

Il Bistro sarà attivo du-
rante l'orario di pranzo e 
il ristorante sarà aperto 
la sera, mentre il bar sarà 
operativo tutto il giorno.

Gli orari esatti verranno 
resi noti a breve, poco pri-
ma dell'apertura, in attesa 
che venga concretizzata 
l’assunzione del personale.

Il piano di riapertura 
del Five Dock Bowling Club

Domenica 4 dicembre, 
l’associazione Trevisani 
nel Mondo - sezione di Sy-
dney - ha celebrato la festa 
del Natale presso il Club 
Marconi.

Oltre 150 soci e simpa-
tizzanti si sono ritrovati 
nella sala Elettra per con-

dividere insieme l’ultimo 
appuntamento dell’anno. 
Un ottimo e abbondante 
pranzo è stato preparato 
dagli chef della Doltone 
House e servito ai tavoli 
con alta professionalità.

Dopo aver assaporato il 
gustoso antipasto, il Pre-

sidente Luigi Volpato e 
Eileen Santolin segretaria 
dell’associazione, hanno 
esteso gli auguri a quanti, 
presenti in sala, abbiano 
compiuto e compieranno 
gli anni, in questo mese di 
dicembre, dedicando loro 
un “ Happy Birthday ” ar-
moniato dalle note di Gino 
e Jeff. 

Un augurio particolare 
è stato rivolto a Caterina 
Mauro socio da sempre dei 
Trevisani, che con i suoi 97 
anni continua ad essere 
presente alle feste promos-
se dall’Associazione. 

Non sono mancati rin-
graziamenti al Presidente 
Morris Licata e al Board 

L’associazione dei Trevisani nel Mondo
ha celebrato il Natale al Club Marconi

continua in ultima pagina
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Dallo scorso ottobre da una 
idea dei direttori del Club Mar-
coni Frank Oliveri e Fernando 
Pellegrino, è nata in seno al Club 
Marconi una nuova associazio-
ne chiamata Marconi Business 
Network che mira a riunire tutti 
gli uomini e donne d’affari inte-
ressati a incontrarsi per scam-
biare le loro opinioni e verificare 
se ci sono delle opportunità per 
iniziare delle nuove attività.

Circa 130 persone hanno pre-
so parte venerdì al primo evento 
ufficiale organizzato dal Marconi 
Business Network, il Pranzo di 
Natale presso la Cucina Galileo 
del Club Marconi.                                                                                                                            

A fare gli onori di casa è stato 
il mentore del Network Frank 
Oliveri che ha accolto con un ca-
loroso benvenuto i presenti, tra i 
quali gli onorevoli Guy Zangari e 
Lou Amato, il presidente del Club 
Marconi Morris Licata con il co-

Pranzo di Natale 
del Marconi Business Network

mitato direttivo al completo e il 
CEO del club Matthew Biviano.  

Al Marconi Business Network 
hanno già aderito in pochi mesi 
circa 80 uomini d’affari ma il nu-
mero è destinato ad aumentare 
in fretta. Altre 60 domande d’i-
scrizione sono giunte ai coordi-
nator del Network Frank Oliveri, 
Fernando Pellegrino e Cristina 
Casanovi.

Durante il conviviale pranzo si 
sono alternati al microfono Bob 
Stefanovski e Vince Ferraro. Al 
termine del pranzo Frank Olive-
ri ha comunicato ai presenti che 
il Marconi Business Network ha 
intenzione di organizzare men-
silmente degli incontri al Club 
Marconi. 

Se qualcuno volesse iscriversi 
al Network può farlo telefonando 
a Frank Oliveri (0419 018 356) o 
a Fernando Pellegrino (0414 991 
111) o via internet (admin@mar-
conibusinessnetwork.com.au)     

Dr. Paolo Barlera is the new Di-
rector of the Italian Institute of 
Culture in Sydney. Barlera comes 
with a wealth of knowledge and 
experience, having served in the 
same capacity in San Francisco 
and New York. 

Raised in Lombardy, in the 
town of Sermide, Barlera gradu-
ated from the University of Bolo-
gna with a degree in Philosophy. 
In the mid-1980s, he obtained a 
PhD in "Italian Literature and 
Civilisation" at the New York 
University. Barlera worked at 
the Italian Institute of Culture 
in New York as Communications 
Manager for nearly a decade. He 
then joined the Italian Ministry 
of Foreign Affairs as a Cultural 
Promotion Officer and moved to 
Rome for an internship, before 
being appointed Director of the 

The Istituto Italiano di Cultura 
in Sydney has a new Director

San Francisco branch of the In-
stitute in 2012 and in New York 
in 2018. Having recently arrived 
in Sydney, Dr Barlera released a 
brief message wishing the com-
munity and the Friends of the 
Institute the very best for the up-
coming Christmas celebrations 
and for a fruitful 2023. 

“Dear Friends of the Institute. 
Proudly, and gratefully, I have 
taken up my new position as Di-
rector of the Italian Cultural In-
stitute of Sydney just a fortnight 
ago. Timing could not be better: 
now that the worst of the pan-
demic crisis appears to be behind 
us, this promises to be one of the 
most rewarding blue-prints for 
the times ahead. Indeed, the pro-
motion of culture seems to be to-
day the best guiding light in our 
fast-changing global scene. And 

the richness of Italian culture 
lends itself beautifully to this 
task- with a specification, how-
ever.

I would like to think of our-
selves not just as a centre of Ital-
ian culture, but by and large an 
Institute of culture, whose aspi-
rations are to create bridges be-
yond mere national boundaries. 
And that, in just a few words, it's 
what I think should be the task 
of public diplomacy, an idea that 
is shaping more and more deeply 
our institutional policies.

My first steps after touch-
down and first acquaintance 
with this city and this country 
have been nothing but a pleas-
ure. My commitment is to re-
ciprocate the kindness and con-
fidence with which I have been 
welcomed; my mission, to keep 
building upon the solid founda-
tions of Italy’s presence in both 
Sydney and Australia, welcom-
ing everyone who has a genuine 
interest in culture and all things 
Italian. With the hope to see you 
often at our initiatives, I send 
my best wishes for the end of 
year festivities and a productive 
2023.”

Allora!’s Editorial Team is 
pleased to welcome Dr. Paolo 
Barlera in his new role as Di-
rector of the Italian Institute of 
Culture in Sydney, assures him of 
our ongoing commitment to pro-
moting the initiatives of the In-
stitute under his leadership and 
wishes him the very best for his 
term of office in our wonderful 
Australian city.

Sunday 11 December | 04:00pm | Main Stadium, Club Marconi
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Antonio Bonagura nasce a 
Nola (Napoli) nel 1962, attual-
mente vive a Caserta con mo-
glie e figlio dopo aver vissuto tra 
Roma e Napoli. 

Si laurea in Sociologia presso 
l’Università Federico II di Napoli 
dove acquisisce anche un Master 
in Comunicazione e Pubbliche 
Relazioni discutendo una tesi 
sull’influenza delle nuove tecno-
logie informatiche nella Pubbli-
ca Amministrazione. 

Conclusa la sua attività profes-
sionale svolta nell’ambito della 
Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, con particolare riferimen-
to al Servizio di supporto alla 
realizzazione e gestione dell’Os-
servatorio per l’innovazione del 
settore pubblico, si impegna per 
diversi anni come baritono in un 
coro polifonico con cui tiene sva-
riati concerti, dando spazio alla 
sua passione per il canto.

Da qualche anno coltiva anche 
la sua antica passione per il tea-
tro, approfondendo la specifica 
conoscenza e la propria tecnica 
attoriale attraverso la frequenta-
zione di laboratori teatrali.

Con Un appassionato disin-
canto è alla sua prima esperienza 
letteraria.

di Antonio Bonagura  
Avendo lavorato per oltre 

trent'anni alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Scuola 
Superiore della Pubblica Ammi-
nistrazione, come si evince dalla 
mia biografia pubblicata sulla 
copertina del romanzo, ho avuto 
modo di conoscere tanti colleghi 
della Pubblica Amministrazione 
che passavano dalla Scuola per 
frequentare corsi. 

Tra questi ne ho conosciuti 
diversi provenienti dai SS.II. con 
cui ho stretto rapporti e relazioni 
che mi hanno fatto percepire una 
spiccata e non comune sensibi-
lità che gli stessi non possono 
manifestare apertamente per ri-
spettare i doveri dei propri Uffici 
e dei propri incarichi. 

La scintilla mi è scoccata 
quando, il 4 marzo 2005, fu am-
mazzato, a Baghdad, Nicola Ca-
lipari, un dirigente dell'allora SI-
SMI impegnato nelle operazioni 
di salvataggio della giornalista 
del Manifesto Giuliana Sgrena. 

In quella circostanza era presen-
te alla Scuola, per la frequenza di 
un corso, un funzionario del Ser-
vizio, suo grande amico che era, 
nel frattempo diventato anche 
mio amico. In lui colsi lo smarri-
mento e la rabbia repressa dovu-
ta alla terribile notizia da cui pre-
si spunto per provare a restituire 
alla figura degli agenti dei Servizi 
la giusta collocazione e il giusto 
peso che gli stessi rivestono nella 
nostra società e che, purtroppo, 
saltano alla ribalta solo in casi 
gravissimi di morte, di scandali, 
ecc. La coscienza collettiva per-
cepisce queste figure non come 
quella nobile dello 007 di Jan 
Fleming ma come figure losche e 
ambigue che si muovono sempre 
in aree grigie. 

Io ritengo e con il mio libro ho 
tentato di fare questa operazione, 
che agli agenti dei Servizi debba 
essere riconosciuto un ruolo ed 
una funzione importantissima. 
Svolgono sempre, dovendo os-
servare scrupolosamente i crismi 

della riservatezza e dell'anoni-
mato, ruoli complicati e spesso 
rischiosi e pertanto, dovrebbero 
godere del rispetto e del giusto 
riconoscimento di tutti. I mecca-
nismi poi che regolano le carriere 
sono aspetti meramente tecni-
ci che dovrebbero esulare dalle 
appartenenze all'una o all'altra 
giubba. 

La meritocrazia dovrebbe es-
sere al primo posto per le valu-
tazioni del personale che, pur-
troppo, ancora si rifà a criteri di 
appartenenza all'una o all'altra 
giubba.

Romanzo di Antonio Bonagura:

Un appassionato disincanto

di Angelo Paratico 
Ieri, 28 novembre, Giulio Tre-

monti, classe 1947, laureato in 
Giurisprudenza e attualmente 
Presidente della III Commis-
sione (Affari Esteri e Comunita-
ri)  e membro della VI commis-
sione (Finanze) ha presentato 
all’Accademia dell’Agricoltura 
di Verona, in Via Leoncino 6, il 
suo ultimo libro. Questo è de-
dicato a un tema che da vari 
anni gli è assai caro. Quello dei 
problemi creati dalla Globaliz-
zazione dei mercati e dalla de-
riva neoliberista presa dall’Oc-
cidente.

Le piaghe che si sono abbat-
tute sull’Egitto, secondo la Bib-
bia, erano dieci. Le piaghe che 
si stanno abbattendo sul mon-
do in cui viviamo sono almeno 
sette: il disastro ambientale, lo 
svuotamento della democrazia 
sversata nella repubblica inter-
nazionale del denaro, la società 
in decomposizione, la spinta 
verso il transumano, l’appari-
zione dei giganti della rete, la 
pandemia, la guerra alle porte 
d’Europa e la crisi nell’approv-
vigionamento di risorse, dal gas 
al grano.

Ma è un numero destinato 
a salire: inflazione e recessio-
ne, crisi finanziarie, carestie, 
migrazioni, altre guerre. Tutti 

anelli sconnessi di una stes-
sa catena, perché non siamo 
alla "fine della storia" ma alla 
fine della globalizzazione. Un 
esito che evidenzia la crisi di 
trent’anni del modello globa-
lista cui l’Occidente ha aderito 
acriticamente.

Il nuovo libro di Giulio Tre-
monti è una riflessione sulla 
deriva delle società occidentali 
ma anche un appello per evita-
re il disastro finale attingendo 
al vecchio "arsenale della de-
mocrazia e della nostra Costi-
tuzione".

"Oggi il rischio è che la divi-
sione prevalga sull’unione, e bi-
sogna mettere a punto una cura 
che freni il dominio assoluto 
del mercato, l’altro è recuperare 
le risorse e i valori di fondo del-
la nostra comunità".

Alla sua presentazione è se-
guita una serie di domande sul-
la manovra in via di approva-
zione in Parlamento, ma invece 
che rispondere con chiarezza, il 
parlamentare ex socialista, ex 
berlusconiano e ora approdato 
a Fratelli d’Italia, si è trincera-
to dietro al più stretto riserbo. 
Alzo la mano e gli chiedo di 
indicarci quale sia la differen-
za fra l’Aspen Institute (di cui 
Tremonti è il presidente della 
sezione Italia) e il Gruppo Bil-
denberg. Ma deve aver preso la 
mia domanda come una provo-
cazione, e mi ha risposto consi-
gliandomi di guardare in goo-
gle, dove troverò tutto...

In realtà io sono un suo am-
miratore, o meglio lo ero, a que-
sto punto…

Quando nomino i meriti di 
Tremonti vengo contraddetto, 
appunto, con il fatto che egli sia 
un membro d’una associazione 
di ricchi turboglobalisti, come 
l’Aspen Institute e dunque non 
può essere un sincero antiglo-
balista. Peccato, avrebbe potu-
to con un paio di chiarimenti 
spiegare i limiti della sua pre-
sidenza e, chissà, annunciare le 
sue dimissioni da quel gruppo.

Giulio Tremonti presenta a Verona 
il suo ultimo libro sulle piaghe 
della Globalizzazione. 
Ma non risponde 
alle domande più insidiose.

by ROLAND MELOSI

MONTECATINI
SPECIALITY SMALLGOODS
Unit 1/6 Robertson Place
PENRITH NSW 2750

Phone +61 2 4721 2550 - Fax +61 2 4731 2557
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di Ketty Millecro
Un altro evento recentemen-

te ha messo in luce le doti arti-
stistiche della scrittrice Marje 
Dolores Merenda, ospite del Li-
ceo artistico, Istituto “R. Guttu-
so” di Milazzo (Me), guidato dal-
la Dirigente scolastica, Delfina 
Guidaldi nell’ambito del pro-
getto nazionale “Libriamoci”. 

L’illustre intellettuale ha 
conversato sul suo libro di favo-
le “Il salvadanaio magico”. 

Sono le favole del mondo 
dell’infanzia, che hanno con-
sentito ai presenti di immagi-
narsi bambini. 

La poetessa-pediatra ha 
espresso con la dolcezza e uma-
nità, che la contraddistinguo-
no, i sentimenti insiti nelle sue 
favole. Evidenti le competenze 
professionali e personali, trape-
lati dal dibattito emerso. La sua 
biografia, il suo  “culturae pro-
gressus” e le molteplici opere 
dell’iter poetico con recensioni 
letterarie, sono reperibili nel 
suo blog. 

Andiamo a conoscere 
quest’artista poliedrica. Grande 
esempio di donna, ha cattura-
to l’attenzione, persino, della 
regina Camilla Parker Bowles, 
moglie del re Carlo III, suo se-
condo marito, figlio maggiore 
della regina Elisabetta II. Ca-
milla, regina del Regno Unito e 
di quattordici reami del Com-
monwealth, nel suo colloquio 
epistolare del 2021 con la poe-
tessa siciliana ritiene le favole 
di Marje “nutrimento di lettura 
per i suoi nipoti”. 

È così che le risponde: “Dear 
Marje Dolores, so many than-
ks for your kind letter and for 
the copies of your books,wich 
I much look forward to reading 
to my grand children… Camilla, 
Duchessa di Cornovaglia, 2021”. 

Esperienza intensa di vita, 
per la Merenda, vissuta tra le 
sale degli ospedali, immagini di 
teneri ricordi con i suoi piccoli 
pazienti, questa la fotocamera 
della pediatra-scrittrice sicilia-
na. 

Quello che colpisce, intervi-
stando Marje,  è la sua grazia, il 
suo dolce parlare, la pacatezza 

del suo temperamento. Sicilia-
na, di S. Angelo di Brolo, paesi-
no dei monti Nebrodi, provin-
cia di Messina, ha frequentato 
il liceo classico di Patti. 

All’Università di Messina si 
laurea in Medicina e Chirurgia 
ed esercita la professione di 
Pediatra, diventando poi Diri-
gente medico, presso l’ U.O.C 
di Neonatologia dell’Ospeda-
le Piemonte di Messina fino 
al 2011. La sua infanzia non è 
stata facile, avendo perso, a soli 
quindici anni, la mamma anco-
ra giovane. Il padre, insegnante 
elementare di grande tempra, 
non si perde d’animo. 

Seppur addolorato, segue  
con tanta cura i suoi quattro 
figli, tre femmine ed un ma-
schio. In seguito dal secondo 
matrimonio saranno in totale 
cinque, perché nascerà un altro 
figlio( tanto amato dai fratelli) 
che vive e lavora in America. 

A questo proposito la Pedia-

tra-scrittrice, con un velo di no-
stalgia rievoca l’immagine del 
papà, che la consiglia, la guida 
a non seguire gli studi filosofici, 
come avrebbe desiderato la zia 
paterna. 

Questa aveva rinunziato, per-
sino, a crearsi una famiglia, pur 
di seguire i nipotini rimasti or-
fani. Marje, decide di acconten-
tare il padre, dal quale subisce 
grande influenza. 

È da lui che trapela la forte 
inclinazione alla scrittura, a 
varcare con le sue poesie e le 
sue favole mondi sconosciuti, 
capaci di fare sognare grandi 
e piccini. È sempre dal Padre, 
anche cronista della più impor-
tante testata giornalistica della 
Provincia di Messina, che ere-
dità l’arte del ” bello scrivere”, 
come la definiva il poeta Fran-
cesco Petrarca. 

Già all’età di diciotto anni i 
suoi versi fanno trasparire l’im-
magine di quel mondo magico 

che tiene nascosto nello scri-
gno dorato del suo cuore. 

È l’animo di una ragazza, 
che con il suo sconforto valica 
montagne tortuose, quelle dei 
suoi bambini malati, ma pieni 
di gioia nel sentirla vicina come 
àncora di salvezza. 

Quel mondo diventa un uni-
cum con la sua penna, cosicché 
all’improvviso, l’universo im-
maginario si trasforma in re-
altà. Leggendo quelle storie in-
cantate (Storia di una rondine) 
è evidente la tribolazione della 
sua vicenda, il forte legame af-
fettivo esistente tra la scrittrice, 
le due sorelle ed il fratello mag-
giore. 

Il legame si accentua e si for-
tifica per sempre, come fosse 
una promessa fatta all’angelo 
della loro famiglia che non c’è 
più. Marje, donna di grande in-
telletto, viene incoraggiata nel 
suo percorso artistico, da un in-
contro documentato da nume-
rosi giornali e libri. 

Quel confronto decisivo av-
venne il 12 giugno del 2002 in 
Toscana con uno dei più gran-
di poeti italiani del Novecento, 
Mario Luzi. Egli qualificava le  
poesie di Marje “ vive, simpa-
tiche, animate” come lei, inna-
morata del mondo e della na-
tura. Sposata con un eccellente 
medico ortopedico calabrese, il 
Dott. Mario Domenico Manti, 
suo fervido ammiratore e so-
stenitore, ha realizzato l’altro 
aspetto della sua trasparente 
e quieta personalità, quello di 
diventare mamma di tre straor-
dinari ragazzi. 

La natura è per lei manifesta-
zione di Dio, sintonia tra uomo 
e paesaggio, tra gli uomini e 
Gesù. Invitata a Rai Uno matti-
na, nel 2005; proprio nel 2002. 
Le altre pubblicazioni dell’au-
trice sono in prosa; due raccolte 
di favole: - L’Ammazzasette e il 
drago con le pantofole di vel-
luto rosso ed altre favole, 2010 
- Scontentino e il Maghetto e 
altre favole, 2015. Altre opere: 
“Vorrei le ali del falco, Poesia, 
Il profumo delle viole, Sogno 
d’estate, L’aquila, Il coraggio per 
vivere” che, assieme ad altre 33 
poesie, fanno parte della secon-
da raccolta: “Balla con le Stelle”, 
che esce nel 2004 e viene par-
ticolarmente apprezzata dalla 
stampa. 

Le sue poesie, su Youtube, 
rendono viva la sua essenza, 
attraverso la lettura ed inter-
pretazione carezzevole del Prof. 
Mario Gugliuzza da Castel-
buono. L’elemento permeante, 
dopo Dio/Gesù e la natura, è la 
figura dei bimbi.  

Alla domanda cosa pensi 
dei bambini nell’emergenza 
Covid, Marje, con naturalezza, 
senza scomporsi, afferma che i 
bambini, ragione della sua vita 
professionale, sanno sempre 
adeguarsi alle circostanze. I 
piccoli, lei dice, vanno guardati 

come un libro aperto. Loro fan-
no presto ad adattarsi ad ogni 
nuova situazione, che diventa 
normalità e da esempio per gli 
adulti. Un altro elemento delle 
sue opere è la figura dei reietti, 
gli ultimi, gli esclusi: Giuda, i 
poveri, i migranti, le prostitute, 
i “cattivi”. 

Quell’immagine della mam-
ma di Marje Dolores, scompar-
sa troppo presto, quel ritratto 
appannato e sfumato prende 
forma e consistenza nella natu-
ra. La Dott.ssa Merenda, affer-
ma che nella poesia Semicer-
chio esorta i suoi figli, alla sua 
morte, affinché non piangano. 

Li invita a pensare che ac-
canto a loro ci sarà sempre un 
Angelo custode, un fiore, una 
farfalla, un uccellino, dove rico-
nosceranno le sembianze della 
propria mamma e potranno 
accarezzarla con le mani o con 
il cuore. Dolce, ricca di bontà, 
mamma, moglie e nonna pre-
murosa, trasmette spensiera-
tezza e serenità a chiunque l’a-
scolti. 

Tutte le sue raccolte sono, 
inoltre, bilingue, con testo 
inglese a fronte, ad opera di 
Sophie Stockbridge con la su-
pervisione e le premesse della 
professoressa Cinzia Donatel-
li Noble della Brigham Young 
University di Provo (Utah), cui 
la Merenda è legata sia da mo-
tivi professionali che artistici. 

Le sue opere, ritenute dagli 
esperti letterati didattico-edu-
cative, sono note anche negli 
States, che più volte ha visitato 
con il devoto marito Dott. Man-
ti. La neonatologa-pediatra è 
oggetto di ammirazione non 
solo dalla gente del Sud- Italia, 
ma anche da una folta schiera 
di pubblico italiano e ameri-
cano. Guarda con amore la sua 
Sicilia, terra delle grandi menti: 
scienziati, medici, intellettuali, 
divenuti eccelsi nel mondo per 
la loro cultura. 

Marje riconosce, tuttavia, 
di dover allargare la sua ottica 
e discerne la terra, dei pove-
ri, degli ultimi.  Offre loro uno 
sguardo d’amore, per il suo cre-
do cattolico, perchè lì, ravvisa lo 
sguardo del Cristo. 

È quasi un’implorazione 
agli emigrati italiani all’estero 
il messaggio finale profetico, 
di non dimenticare le proprie 
radici, a non tralasciare mai a 
bellezza del creato. Sollecita, 
perciò, a non fermarsi a rego-
le fisse che contemplino solo 
i maestosi grattacieli e il pro-
gresso, ma anche di osservare 
tutto l’universo. 

Questa geniale intellettuale 
sicula, che commuove ed emo-
ziona il cuore di chi legge, con 
le sue opere, rappresenta la si-
cilianità, che la qualifica scrit-
trice e medico di straordinarie 
virtù. 

A Marje Dolores Merenda, 
grandi successi sempre!

Una favola chiamata Marje Dolores Merenda
La regina Camilla del Regno Unito ha definito le favole di Marje, “nutrimento di lettura per i suoi nipoti”.
La siciliana pediatra-scrittrice, “innamorata del mondo e della natura”, scoperta da Mario Luzi, poeta eccelso italiano del Novecento

Mercoledì 7 Dicembre 2022
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Un Castello. 
Un  qualsiasi castello? Basta 

che sia un castello, essenziale che 
si parli di un castello.

Dove mettiamo questo bel ca-
stello? Perché no, su di una isola 
della costa croata?

Tutto sommato il mare Adria-
tico è anche un bel mare, un po' 
italiano, un po' croato, un po' dal-
mata; quindi  lo metteremo su di 
un'isola che si chiama "Mljet".

Non ci crederete ma è tutta 
fantasia delle moderne tecniche 
fotografiche e dei computer.

In realtà l'isola c'è ma non  il 
castello cui nome di fantasia è 
"Zbra", si trova in Francia con il 
suo vero nome "Castello Chantil-
ly" a soli 50 chilometri da Parigi. 

Con il castello e l'isola fu creato 
un film dai spionistici complotti 
internazionali.

Ma ora parliamo del castello.
La storia risale dalla vecchia 

famiglia Montmorency intorno 
al 1484 con una loro casa non più 
esistente ma sulle sue ceneri fu 
costruito il Castello, tra il  1528 e  
il 1531 da Anne de Montmorency e 
Pierre Chambiges.

Un piccolo castello  adiacente 
fu anche costruito intorno al 1560 
dal conte Jean Bullant, passato 

poi al nipote il Grand Condé, tut-
to il complesso, come già detto, è 
situato al Nord di Parigi  e facente 
parte di quei meravigliosi castelli 
francesi della Loira.

Architettura del rinascimento 
francese, parzialmente distrutto 
durante la rivoluzione francese, 
fu riparato e rimesso a nuovo da 
Louis Henri II, principe de Condé.

Tra il 1853 e l'82 la proprietà 
passò in mano degli Orleans, suc-
cessivi cambiamenti successero 
al castello fino ad arrivare ai no-
stri giorni arricchendosi di molti 
ed interessanti innovazioni, come 
la creazione del Museo Condé che 
raccoglie molti dipinti di Raffael-
lo, Botticelli, Guercino, Veronese e 
tanti altri.

Nell'adiacente piccolo castel-
lo chiamato "Les Petit Chateau" 
contiene oltre  1500 manoscritti e 
una raccolta di oltre 17500 volumi 
e codici.

Ecco anche a cosa servono que-
sti castelli per film di un certo 
interesse specialmente quando 
il cast è formato da nomi di una 
certa risonanza.

Il film era "The Gray Man" con 
Ryan Gosling, Ana de Arms e 
Chris Evans con tanti altri.
Arrivederci al prossimo castello.

Il cast del film "The Gray Man" 

Diamine, non conosce lo scoo-
ter, voglio dire, la famosa Vespa?

Calma, ho capito tutti cono-
scete la Vespa.

Ma e l’unico motorino che co-
noscete?

Indovina indovinello come si 
chiama quell’altro scooterino?

La Lambretta, l’avete forse di-
menticata? Io no, ed ecco che ve 
la ripresento. Correva l’anno 1922, 
quanto un tale Ferdinando Inno-
centi di Pescia , città vicino Pisto-
ia, diede vita ad una fabbrica di 
tubi d’acciaio proprio a Roma. Ah! 
La mia Roma sempre attiva e c’è 
chi dice che i romani non sono 
dei bravi lavoratori, diciamoci la 
verità… è tutta invidia.

Bueno, torniamo al nostro sco-
oter. Ferdinando non contento, 
nel 1931 si portò tutto su a Mila-
no, esattamente a Lambrate. 

Non sarà che prese il nome del 
luogo e lo passò allo scooter?

La seconda guerra mondiale 
purtroppo gli rase al suolo la fab-
brica: boom!

Ma Ferdinando è uno di quegli 
italiani che non si ferma davanti 
al nulla e preso lo spunto da uno 
dei motorini usato dagli alleati 
ne creo uno suo. Eccoti che nel 

1947 venne fuori con il proprio 
motorino tutto italiano, la Lam-
bretta 125 A. 

Come la Vespa, aveva un mo-
tore a due tempi funzionante 
a miscela, con differenti moto-
rizzazioni da i 49 cc ai 198 cc,  a 
tre marce con struttura tubolare 
molto più rigida della Vespa, mo-
tore aperto e non carenato come 
la Vespa, quindi facile alle ripara-
zioni perché più accessibile.

Per gli amanti a Rodano vicino 
Milano c’è il museo del motor-
scooter dove si possono ammira-
re tutti modelli della Lambretta, 
dal primo 125 A poi il B-C-LC-D  e 
così via fino agli anni 90 quando 
la produzione terminò e fu ven-
duta la licenza all’India, che cre-
do a continuato  la produzione 
fino al 1998.

Non si può dire che per fare 
concorrenza alla Vespa anche la 
Labretta nel 1950 uscì carenata, 
cioè con il motore chiuso. Adottò 
per fino il freno a disco anterio-
re avendone anche potenziato il 
motore.

Non solo, ma su licenza italia-
na è stata costruita in Argentina, 
Brasile, Cile, India e Spagna. La 
cara Lambretta oggi gode anche 

di numerosi club di fanatici ama-
tori dello scooter.

Forse non sapete che negli 
anni 60 anche l’automobile ini-
ziava ad essere un po’ più alla 
portata di un popolo che lavora-
va quindi poteva permettersi un 
mezzo di trasporto più consono 
alle personali esigenze.

Quindi, quando lo scooter co-
minciò a sentirne il peso, Ferdi-
nando Innocenti non si perse 
d’animo (questa è quella strana 
forza che alberga in noi italiani) 
contatto la “ B.M.C.” la British 
Motor Corporation, dando vita 
alla Mini Innocente su licenza 
BMC, ricordate quella macchi-
netta un po’ quadrata chiamata 
la Innocenti?

Come già detto la licenza Lam-
bretta fu venduta alla SIL, Scoo-
ters of India Limited con sede a 
Lucknow nel Pradesh e ha pro-
dotto Lambrette fino al 1998.

Una semplice o forse una delle 
tante  storie  della  nostra  italia-
nità.

Lo Scooter, il Motorino

JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

Tutti bevono il te e tutti san-
no che è una bevanda, ma forse 
in pochi sanno da dove viene o 
quando venne introdotto in Eu-
ropa e naturalmente nelle nostre 
case. La prima importazione di 
queste erbe aromatiche, avvenne 
in Inghilterra nel 1610. Sembrava 
come una scommessa per vedere 
se sarebbe piaciuto o meno.

A quell’epoca la famosa Com-
pagnia delle Indie Olandesi con 
base a Batavia… - vi suona que-
sto nome? non vi ricorda un tale 
Abel Tasman navigatore? Oggi si 
chiama “Jacarta" - ne importò un 
intero galeone, poi un tale Wick-
man, commerciante inglese ne 

importò un po’ in Inghilterra per 
pura prova, per vedere se fosse 
piaciuta ai sudditi britannici.

Mah... visto come va a ruba 
oggi giorno, sembra sia piaciuto 
e tanto. 

Ma la storia del “Te" viene an-
che prima di quel 1610. 

Intorno al 1550 quasi 1600, un 
veneziano, Giovanni Ramusio, 
personaggio in vista che faceva 
parte del famoso consiglio dei 
“10” della Repubblica di Venezia, 
racconta che un suo conoscente 
arabo “ Mahommed”  fece prova-
re a Giovanni un infuso di erbe 
cinesi chiamate Chiai-Catai.

Il resto è storia, gli inglesi se ne 

impossessarono e lo divulgarono 
in giro per i loro territori… Want 
a cup tea?

Oggi il te, quello vero, forse non 
c'è più ma in compenso ne abbia-
mo una scelta cosi varia che non 
si sa più quale scegliere.

Abbiamo quello verde, quello 
delle cinque, quello per la cola-
zione che naturalmente si dif-
ferenzia se si fa colazione con 
le uova oppure con le salcicce, 
quello a strisce, quello al gusto 
di mela verde, quello al gusto di 
mela rossa, te del piacere, te del 
dispiacere, te scaccia pensieri, in-
somma ci sono negozi che vendo-
no solo te, come dire... è un buon 
business. Naturalmente l’affare 
è alimentato anche dai salotti 
dell’alta società, dove ci si riuni-
sce tassativamente alle 17.00 (ne 
un minuto prima ne uno dopo) 
per gustare la calda bevanda tra 
un cinguettio di pettegolezzi e 
di acide battute tra le blasonate 
signore.

Quelle simpatiche signore che 
riescono a cucirti un cappotto 
doppio petto nel giro di venti mi-
nuti, si può uscire da quei te po-
meridiani completamente vesti-
ti o completamente nudi, tutto 
dipende dai pettegolezzi.

Certo che dal 1600 ad oggi se 
ne è bevuto di te… ammazza.

Ci vediamo al solito posto per 
il “Te”.

Il Te (Tea)
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Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

Quattordici dei migliori inse-
gnanti dello Stato sono stati rico-
nosciuti con la prestigiosa borsa 
di studio per insegnanti del Pre-
mier per il loro impegno per un'i-
struzione di qualità.

Dopo una pausa di due anni 
dovuta al COVID-19, il program-
ma Premier's Teacher Scholar-
ship è tornato, riconoscendo gli 
insegnanti del NSW delle scuole 
e delle scuole materne statali e 
non governative e gli insegnanti 
degli istituti TAFE NSW.

Il premier del NSW Domi-
nic Perrottet ha affermato che 
le borse di studio hanno fornito 
ai destinatari fino a $15.000 per 
sostenere un viaggio di studio di 
cinque settimane. "Queste borse 
di studio offrono agli insegnanti 
l'opportunità unica di esplorare 
il loro campo di competenza vi-
sitando alcune delle scuole e dei 
centri di insegnamento e appren-
dimento più acclamati dell'Au-
stralia", ha affermato Perrottet.

"Questa è un'opportunità 
straordinaria che può davvero 
trasformare la carriera professio-
nale di un insegnante ampliando 
le sue conoscenze e ampliando i 
suoi orizzonti".

Il ministro dell'Istruzione e 
dell'apprendimento precoce Sa-
rah Mitchell ha affermato che le 
borse di studio hanno contribu-
ito ad arricchire le esperienze di 
apprendimento degli studenti.

"È un'ottima notizia per i no-
stri studenti, che beneficiano del-
le nuove conoscenze, metodi di 

I migliori educatori 
del NSW ricevono 
prestigiose borse di studio

insegnamento e abilità che que-
sti insegnanti portano nelle loro 
classi", ha affermato Mitchell. 
"Fornendo ai nostri migliori inse-
gnanti l'opportunità di diventare 
esperti mondiali nell'istruzione, 
stiamo arricchendo le esperienze 
di apprendimento dei nostri stu-
denti".

Il ministro per le competenze 
e la formazione Alister Henskens 
ha affermato che è fantastico ve-
dere borse di studio professionali 
incluse nei premi ogni anno.

"Abbiamo fantastici insegnan-
ti professionali in tutto lo Stato 
che stanno assicurando un futu-
ro più luminoso per il NSW as-
sicurandosi che i nostri giovani 
abbiano competenze varie ap-
prezzate dai datori di lavoro", ha 
affermato Henskens.

Le borse di studio per inse-
gnanti del NSW Premier forni-
scono da $10.000 a $ 15.000 per 
un viaggio di studio di cinque 
settimane in Australia e finan-
ziate da sostenitori aziendali e 
fondazioni private. Le borse di 
studio sono aperte agli insegnan-
ti delle scuole governative e non 
governative del NSW, dei campus 
TAFE NSW e dei centri per la pri-
ma infanzia. Vengono assegnate 
nell'anno precedente al viaggio 
di studio.

Il programma di borse di stu-
dio per insegnanti del NSW Pre-
mier è un'iniziativa del NSW De-
partment of Premier and Cabinet 
e amministrato dal NSW Depart-
ment of Education.

“We will soon set up a mecha-
nism for training and for the ex-
pansion of Italian culture abroad. 
We will do it together with the 
technicians of the Ministry of 
Foreign Affairs and the Universi-

ties”, said Minister of Education 
and Merit Giuseppe Valditara 
during the closing event, at the 
Farnesina, of the Days of Italian 
Education in the World.

“Italian is the fourth most 
studied language in the world, 
there is a great demand for Made 
in Italy - Valditara said again - 
Through the reforms of the tech-
nical institutes, the Its acade-
mies, we are also giving a strong 
boost to cooperation with devel-
oping countries. 

It is essential to act with a 
joint direction of our ministries. 
We must also network through 
digital platforms, building com-
munities of teachers and stu-
dents in Italy and abroad, for 
continuous comparison and to 
carry out common projects".

“This vision - concluded the 
minister - can offer important 
opportunities for development. 
We are working with the Minis-
try of Universities and Foreign 

The Italian language is the fourth 
most studied language in the world

Affairs to reintroduce the teach-
ing of Italian in the Maghreb 
countries. 

Education is an important 
tool for tackling global challeng-
es. And the internationalisation 
of our system can offer extraor-
dinary growth opportunities for 
our production system”.
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Ambasciatori di lingua

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 49

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Mercoledì 7 Dicembre 2022

di Kevin Richardson
Gli effetti fisici sulla città e 

sulla popolazione di Costanti-
nopoli dopo la sua conquista 
nel 1453 sono ben noti: il sultano 
Mehmet II prese la città con la 
forza, il che significava che il suo 
esercito aveva campo libero per 
saccheggiare e depredare.

Tradizionalmente, ciò durava 
tre giorni, ma il sultano ordinò al 
suo esercito di fermarsi dopo uno 
solo giorno. Stava già progettan-
do di trasformare Costantinopoli 
nella sua nuova capitale impe-
riale e voleva limitare i danni che 
l'esercito avrebbe causato. 

Con poche eccezioni, l'intera 
popolazione, che a quel tempo 
ammontava a meno di 50.000 
persone, fu ridotta in schiavitù, 
quindi ripopolare la città diven-
ne il suo primo ordine del giorno.

Canonicamente, un quinto di 
tutto il bottino, inclusi gli schia-
vi, spettava al sovrano. Mehmet 
II ristabilì il quinto della ex po-
polazione della città lungo le rive 
del Corno d'Oro e la mise al lavo-
ro per ricostruire, consentendo 
infine di riscattarsi. 

Inoltre, notoriamente, iniziò 
a reinsediare con la forza i suoi 
sudditi da altre parti dell'impero, 
sia che fossero musulmani, greci 
o ebrei al fine di rilanciare la vita 
economica delle città. 

Lo stesso Mehmet II aveva 
un vivo interesse per la cultura 
bizantina e potrebbe aver co-
nosciuto egli stesso il greco. Si 
circondò di membri dell'ex ari-
stocrazia bizantina, ed è logico 
che avrebbe dovuto farlo, perché 
avrebbero potuto agire come in-
termediari efficaci e affidabili 
nella gestione dell'impero. 

Poco dopo la conquista, iden-
tificò il monaco Gennadios 
Scholarios, che si era schierato 
con fazioni anticattoliche prima 
della conquista, tra gli schiavi, lo 
liberò e lo investì come Patriarca 
della Chiesa Ortodossa. 

Mehmet II aveva l'obiettivo di 
conquistare le élite ortodosse e 
acquisire il loro pieno sostegno 
nei futuri conflitti contro gli stati 
cattolici. Ma forse ancora più im-
portante, aveva anche l'obiettivo 
di integrare il mondo bizantino 

nel suo impero. Sarebbe stato 
molto più facile governare i Bal-
cani e altri avamposti bizantini 
come Trebisonda, se avesse po-
tuto avere il sostegno delle loro 
figure d'élite. 

Molti bizantini d'élite furono 
portati nel governo ottomano, 
specialmente quelli che erano 
disposti a convertirsi all'Islam. 
L'esempio più famoso è proba-
bilmente Mahmud Pasha Ange-
lović, gran visir alternato tra il 
1453 e la sua morte nel 1474. Era 
di origine congiunta bizanti-
no-serba e aveva parenti ancora 
al governo in Serbia, che aiutò a 
conquistare gli ottomani e incor-
porare nell'impero. 

Un altro era Mesih Pasha, 
nipote dell'ultimo imperatore 
bizantino Costantino XI: se la 
storia fosse andata diversamen-
te, sarebbe potuto diventare egli 
stesso imperatore, ma invece di-
venne un comandante ottomano 
e infine gran visir. 

Le opportunità di integrazione 
nel sistema ottomano non erano 
limitate a coloro che si conver-
tivano all'Islam. Mentre solo i 
musulmani sarebbero potuti di-
ventare amministratori di alto 
rango o comandanti militari, le 
élite cristiane potevano diven-
tare agricoltori, imprenditori e 
finanzieri. 

Sotto Mehmet II l'ammini-
strazione doganale di Istanbul 
spesso era appaltata ai greci, al-
cuni dei quali erano membri di 
ex famiglie aristocratiche bizan-
tine come i Paleologi, i Cantacu-
zenoi e i Calcocondili. 

Dopo la conquista della Ser-
bia, alcune di queste stesse fami-
glie amministrarono in seguito 
le sue preziose miniere d'argen-
to, approfittando in effetti dell'e-
spansione ottomana. 

Dette famiglie rimasero a lun-
go: fino al 1570 troviamo una fi-
gura chiamata "Michael Kanta-
couzenos" come un importante 
contadino fiscale, commercian-
te e imprenditore che costruiva 
navi per la marina ottomana; è 
vero che potrebbe non essere sta-
to un vero discendente del Kan-
takouzenos medievale, ma non lo 
sappiamo con certezza.
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Una locuzione latina recita: 
"Vincit qui patitur", ossia vince 
chi persevera. Ebbene, il partito 
Fratelli d’Italia ha perseverato, 
ha vinto. Ora esso e i sodali di 
centro destra dovranno adem-
piere alle promesse elettorali: 
amministrare correttamente la 
"cosa pubblica" e, dal momento 
che l’Italia fa parte del consesso 
sororale delle nazioni fondatrici 
dell’UE, contribuire a riformula-
re alcuni mal concepiti trattati, 

Chi la dura la vince

che costituiscono le "Tavole della 
legge" dell’Unione e che stanno 
creando problemi di non poco 
conto.

Solo che l’Europa, da parte 
sua, invece di occuparsi della 
soluzione dei tanti problemi che 
l’assillano, non fa altro che litiga-
re sulla lana delle capre (rixatur 
de lana saepe caprina). Epperciò, 
così come si suol dire, mentre a 
Roma si discute, Sagunto è espu-
gnata!

Citiamo a caso, estraendola 
dal mucchio, la "performance" 
della svedese Evin Incir per farci 
un’idea di come vanno le cose in 
quel di Bruxelles. 

Ella, al Parlamento Europeo, 
batte e ribatte con una proposta 
di risoluzione, di cui è relatrice, 
sulla non discriminazione e sulla 
giustizia razziale. 

Trattasi di un’iniziativa che, 
seppur lodevole, non è di certo 
prioritaria con tanti guai da risol-
vere all’Europarlamento. E non è 
finita: nella stessa risoluzione si 
invitano gli Stati membri a voler 
aggiornare e attrezzare i propri 
presidii ospedalieri, con partico-
lare riguardo alle problematiche 
sanitarie che potrebbero colpire 
le persone di origine africana, 
medio-orientale, latino-ameri-
cana e asiatica, anche tramite le 
formazioni necessarie e il conse-
guente aggiornamento dei pro-

grammi di studio in medicina.
Beh, con tutto il rispetto per gli 
'ospiti' extracomunitari, ci sem-
bra di essere giunti alle ultime 
battute, anzi - dati gli argomen-
ti trattati - alle comiche finali: 
la nostra sgangherata sanità già 
non è in grado di sopperire alle 
ordinarie necessità dei propri 
pazienti (4.000 medici di fami-
glia in meno negli ultimi 5 anni 
e 56.000 medici mancanti nel si-
stema sanitario nazionale, tanto 
per citare qualche dato) e dovreb-
be specializzarsi, utilizzando ri-
sorse umane e finanziarie, nelle 
terapie delle malattie “tropicali”, 
a cominciare dalle università e 
finendo agli ospedali.

Ahinoi, probabilmente i digni-
tari che legiferano al 50º paralle-
lo nord non hanno ancora capito 
che le priorità sanitarie, un gra-
dino più a sud, sono decisamente 
ben altre!

Tropicalizziamoci!

Acchiappafantasmi cercansi
Comunque, ad essere sinceri, 

anche a casa nostra la vita non è 
poi così facile! Finalmente abbia-
mo un governo eletto dal popolo, 
un governo politico alla cui guida 
ci sta una «fuoriclasse», così de-
finita Giorgia Meloni da esperti 
opinionisti di varie fedi politi-
che e addirittura da Concita De 
Gregorio, in un suo editoriale su 
Repubblica, eppure i  professio-
nisti del bastiancontrarismo, ad 
oltre un mese dalle elezioni, non 
sembrano aver metabolizzato la 
botta del primo premier donna 
targato centrodestra e, conse-
guentemente, non si danno pace:  
non trovano di meglio da fare 
che battibeccare qua e là su argo-
menti vuoti, futili, e pretestuosi. 
In sostanza, costoro ometten-
do di esercitare un’opposizione 
costruttiva e cioè, quando pos-

sibile, essere attori di proposte 
concrete, valide e alternative a 
quelle della maggioranza stessa, 
privano il regime democratico di 
uno degli “ingredienti” essenzia-
li: tanto è far male una cosa che 
non farla affatto!

Assistiamo dunque a una mi-
serevole “stagione dei veleni”; a 
una continua polemica sul nulla. 
Oltre a ciò, per i detrattori, che 
di scandali e fallimenti politici 
ne sanno più di qualcosa, ogni 
occasione è buona per rievocare 
tormentosamente i fantasmi del 
passato: in particolare, fascismo 
e dittatura. Forse sarebbe il caso 
di assoldare una squadra di al-
legri acchiappafantasmi (Ghost 
Busters), magari gli stessi del 
film di Ivan Reitman, per così 
porre fine a questa ormai noiosa 
tiritera che, di recente, ha messo 

sotto accusa persino il comico 
Enrico Montesano e la di lui ma-
glietta 'galeotta', oibò, griffata X 
MAS!

Tanto chiasso per nulla: chissà 
poi che, trattandosi di un comico, 
la dicitura incriminata non sia 
stata una battuta di spirito pre-
natalizia, a doppio senso e mal 
interpretata? Il termine Xmas 
o X-Mas è notoriamente un’ab-
breviazione, di uso colloquiale o 
commerciale, della parola ingle-
se Christmas (Natale)!

Ciò posto, che arduo compi-
to quello del governo Meloni di 
mettere ordine in casa e possi-
bilmente nella «filanda» Europa, 
ove invece di seta e cotone si fila 
lana caprina! Ma ce ne capitano 
per davvero di tutti i colori e, vo-
gliate credere, non siamo noi ad 
andarcele e cercare!

È quanto ha dichiarato la se-
gretaria di Stato francese agli Af-
fari Ue Laurence Bonne a France 
Info., a causa del bastimento di 
SOS Méditerranée carico di mi-
granti che, guarda un po’, ha fatto 
rotta per Tolone, anziché per un 
porto italiano.

"E l’Italia s’è rotta… 
qualcos’altro"

Questa avrebbe dovuto esse-
re la risposta a madame la se-
crétaire, ma diplomacy oblige, 
per cui il presidente Sergio Mat-
tarella, da buon padre di fami-
glia, ha pensato di buttare acqua 

sul fuoco con una telefonata al 
suo omologo francese, anche se, 
rammentiamo, la politica estera 
non rientra tra le prerogative del 
Capo dello Stato. Ma, date le cir-
costanze, bene così!

Fate quel che dico 
non quel che faccio!

Subito dopo, guarda caso, ci 
è giunta la notizia che Gérald 
Darmanin, ministro dell’Inter-
no francese, starebbe preparan-
do, a guisa del più intransigen-
te Salvini, una durissima legge 
sull’immigrazione e che 123 dei 
234 migranti sbarcati a Tolone 
dall'Ocean Viking sarebbero stati 
espulsi dalla Francia. Al diavolo, 
dunque, la filosofia libertaria ed 
egualitaria: essa è, a quanto sem-
bra, un concetto studiato… per l’e-
sportazione, tant’è che tra Italia e 
Francia di stracci, sulla questio-
ne migranti, ne volano sempre 
tanti, anche se, parbleu!, conti 

alla mano, 40mila risultano es-
sere le persone accolte dall'Italia 
rispetto ai 38 ricollocamenti ef-
fettuati dalla Francia.

Affé, si direbbe dunque che 
bene abbia agito il governo italia-
no in occasione delle recenti on-
date migratorie. Infatti, il «brac-
cio di ferro» con la Francia ha 
avuto, tra le altre, un’importante 
funzione: svegliare Bruxelles dal 
profondo sopore dell’indifferen-
za e indurre la competente Com-
missione europea a definire, una 
volta per tutte, una linea respon-
sabile, perentoria e partecipativa 
nell’affrontare la piaga dell’im-
migrazione 'selvaggia'. Un feno-
meno, l´ immigratorio, che dev’es-
sere rivisto alla luce delle attuali 
sfide e, principalmente, arrestato 
alla fonte, mediante l’impiego di 
forti investimenti per lo sviluppo 
economico e sociale dei paesi ad 
alto tasso di emigrazione.

"Con l'Italia si è rotta la fiducia"

continua a pagina 15
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Oggi siamo in crisi per qual-
che decina di migliaia di im-
migrati, ma domani potremmo 
essere sommersi da 2.3 miliardi 
di persone (tale è la stima dell’e-
splosione demografica africana 
per il 2050), se non si provvederà 
ad arginare per tempo il flusso 
migratorio, attraverso politiche 
europee atte a rendere vivibile, 
principalmente, il continente 
nero. Forse in Europa i difensori 
del multiculturalismo, divenuto 
ormai un assioma culturale del 
pensiero unico moderno, spera-
vano che esso potesse produrre 

l’Eden in terra, ma non v’è chi 
non veda come la fantasticheria 
progressista-multiculturale di 
integrazione e inclusione di mi-
gliaia di immigrati si sia trasfor-
mata in un clamoroso fallimen-
to; in utopia; e talvolta in vero 
incubo. 

Per non citare i molteplici casi 
precedenti, ci soffermiamo sui 
recenti atti vandalici perpetrati 
ai danni di strutture pubbliche 
da parte di uno stuolo di tifosi 
marocchini, che ha messo a soq-
quadro la capitale belga dopo la 
vittoria del Marocco sul Belgio 
nei Mondiali in Qatar.

continua da pagina 14

Da ultimo, ma non per impor-
tanza, si rende necessario uno 
sguardo al tanto questionato pro-
blema climatico. Una cosa che 
nessuno fino ad ora aveva osato 
adottare nelle precedenti edizio-
ni, finite sempre come bolle di 
sapone, ovvero in «chiacchiere e 
tabaccheri di ligno» per dirla nel 
linguaggio del Camilleri-Montal-
bano, è la chiarezza del discorso. 
Ecco che, invece, ciò è avvenuto 
con la puntuale e ferma denun-
cia del presidente Meloni nel 
concludere il proprio pensiero 
al G20, con riguardo alla climate 
diplomacy.

In sostanza, ella arguisce in 
chiari termini che nella lotta ai 
cambiamenti climatici non tut-
ti i Paesi si stanno impegnando 
e che quelli che di più lo fanno 
stanno pagando un prezzo molto 
alto, avvantaggiando coloro che 
si rendono i maggiori responsa-
bili delle emissioni di CO2 sul 
pianeta. Se non si correggeran-
no questi squilibri, conclude, gli 
eventi come l’attuale saranno 
soltanto tempo perduto. Antifo-
na per la Cina, che produce e con-
suma quasi la metà del carbone 
mondiale; per la Russia, primo 
fornitore di petrolio in Asia; e per 
la popolosa India, che ha sposta-
to, si badi bene, al 2070 il proprio 
obiettivo di decarbonizzazione.

Purtroppo con questo scenario 
le cose vanno di male in peggio: 

Chissà che l´aver messo a ferro 
e fuoco Bruxelles non possa ser-
vire da monito agli inquilini dei 
palazzi del potere europeo? 

In fondo, secondo Einstein, la 
coincidenza è il modo di Dio di 
restare anonimo.

La piaga biblica
Continuando sul sacro, vale 

la pena riportarci alla Bibbia e 
ricordare che Dio punì gli Egizi 
con l’invasione delle cavallette 
per non aver liberato gli Ebrei 
dalla schiavitù. 

Noi, in verità, non siamo gran-
ché superstiziosi, ma non si sa 
mai…  ecco… forse sarebbe oppor-
tuno che l’Europa, a parte ogni 
altra considerazione, provasse 
un certo timor di Dio, inteso ago-
stinianamente come principio 
di sapienza, e aiutasse le nazioni 
africane a liberarsi dalla schia-
vitù economica, per evitare, ma-
gari, una novella invasione… di 
locuste. Dio ce ne scampi e liberi! 

Già quelle che Bruxelles spon-
sorizza nel nuovo menu europeo 
(locuste migratorie essiccate) ci 
bastano, eccome!  

Coincidenza o segno celeste!

La decarbonizzazione: 
aspetta e spera…

in Europa ci si azzuffa per ridur-
re le emissioni di CO2 e altrove 
«avanti tutta» col carbone! Non 
ci siamo resi conto di quanto l’u-
manità sia in serio pericolo e di 
quanto sia necessario agire su-
bito; prima che sia troppo tardi. 
Perdindirindina, che non si trovi 
una forma di coalizzarci per sal-
vare il mondo da guerre, inquina-
mento e bestialità umana?

Ci sentiamo veramente smar-
riti e impotenti. Che fare? Beh, 
per mettere ordine nel mondo 
non abbiamo invero a disposi-
zione gli Universal Soldiers, gli 
invincibili soldati bionici del 
film interpretato da Jean-Clau-
de Van Damme, ma ci rimane 
ancora l’arma della musica. Ten-

tare non nuoce! La musica, se-
condo Bob Marley, può aiutare 
a lanciare un messaggio di pace 
e fratellanza ai popoli di tutto il 
mondo. Punteremmo, dunque, su 
What a wonderful world, canzone 
pubblicata nel 1967 ed eseguita 
magistralmente dal compianto 
Louis Armstrong. Essa è stata 
scritta per ricordare ai popoli che 
il mondo è ancora meraviglioso, 
nonostante tutto. Forse varrebbe 
la pena riproporre detto motivo 
a coloro che il mondo lo stanno 
selvaggiamente sconquassando. 
Ma servirà allo scopo? Animo!, in 
fondo in fondo pur sempre ci sor-
regge l´imponderabile: "Le cose in 
cui non speri accadono più spesso 
delle cose in cui speri" - Plauto.

Australia has its first female 
astronaut, with University of 
New South Wales alumna Dr 
Meganne Christian selected as 
part of the European Space Agen-
cy’s 2022 astronaut class.

Dr Christian is one of 11 reserv-
ist astronauts selected, alongside 
five career astronauts and one 
parastronaut from more than 
22,500 eligible applicants. She 
will represent the United King-
dom, having been born there and 
holding citizenship. Dr Christian 
is also a citizen of Italy and New 
Zealand.

Dr Christian is a materials 
scientist and atmospheric phys-
icist. She came to Australia aged 
five and went to The Illawarra 
Grammar School in Wollongong, 
NSW.

Dr Meganne Christian: Australian-Italian 
announced as European astronaut

In 2009 she received a Bach-
elor of Engineering from the 
University of New South Wales 
(UNSW) and the university med-
al in industrial chemistry. In 
2014 she received her doctorate 
from UNSW for research into hy-
drogen storage.

Dr Christian currently works 
at the Italian National Research 
Agency and has also done stints 
at the Antarctic research base at 
Concordia Station.

As a reservist astronaut, Dr 
Christian will retain her day job, 
but will receive a consultancy 
contract and astronaut training 
from the European Space Agency 
and will undertake annual medi-
cal and fitness checks. 

Minister for Industry and Sci-
ence Ed Husic, noted: “Huge con-

gratulations to Dr Christian on 
behalf of the Australian Govern-
ment and all Australians on her 
incredible achievement.

“Dr Christian’s selection is 
further evidence of the extraor-
dinary scientific talent that we 
generate through our education 
and university system here in 
Australia. We know we need 
more young Australians, particu-
larly women and people from di-
verse backgrounds, to enter the 
STEM workforce. Role models 
like Dr Christian will help show 
girls and young women that they 
can dream big.

“Space programs are so much 
more than taking ‘giant leaps’, as 
inspiring as they are. Much of the 
work that is done by astronauts 
is on applied space medicine and 
science, which supports Earth-
based research applications, ad-
vancing health, engineering and 
sustainability.”

According to Head of Australi-
an Space Agency Enrico Palermo, 
“The potential of Dr Christian’s 
achievement to inspire the next 
generation of young Australians 
through science and exploration 
is immense.

“We often refer to space as the 
gateway to STEM because of its 
ability to ignite curiosity – and 
what does that more than know-
ing someone who grew up right 
here in Australia might one day 
end up in space.

A few weeks ago, ITA Airways 
announced that all powers had 
been revoked from then-presi-
dent Alfredo Altavilla. A motion 
was ordered and then approved 
by the Board of Directors on Oc-
tober 20.

Bloomberg reported that those 
close to the airline and Altavilla 
stated that the resignation was 
because of a strategy disagree-
ment with the board.

Altavilla was appointed to 
the airline in June of last year 
by former Premier Mario Draghi 
and was tasked with finding a 
partner by the end of 2022. Al-
tavilla preferred a deal with MSC 
Mediterranean Shipping Co. and 
Deutsche Lufthansa AG. Still, 
the Italian government chose to 
make a deal regarding the next 
stage of negotiations with a New 
York Investment group Certares, 
Air France-KLM, and Delta Air 
Lines.

Meanwhile the Italian flag 
carrier is set to receive a further 
cash injection of €400 million 

($400 million) from the Italian 
Government. According to sourc-
es, the funds will be available 
to the airline by the end of this 
month.

When ITA Airways’ predeces-
sor Alitalia ceased operations on 
October 15th, 2021, it had accu-
mulated debts totaling over €11 
billion ($11 billion). Following 
the carrier’s demise, the Italian 
Government was approved by 
the European Union to continue 
to support a state-owned airline, 
but on a smaller scale and with 
more limited public funding.

The €400 million ($400 mil-
lion) cash injection will support 
ITA Airways’ continued growth. 
Earlier this week, ITA Airways 
operated its inaugural flight to 
Tokyo Haneda (HND) from its 
hub at Rome Fiumicino Interna-
tional Airport (FCO). In Decem-
ber, the carrier will also launch 
new long-haul routes to Delhi 
(DEL) and Malé (MLE), and there 
is talk of further expansion in 
Asia in the future.

ITA Airways' President Resigns, 
€400 Million Government Boost
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di Andrea Zambrano
La Nuova BQ

La Diocesi di Sanremo non 
c’entra nulla con il Festival della 
canzone cristiana che ospiterà 
Vladimiro Guadagno in arte Lu-
xuria il prossimo 9 febbraio. È 
dovuto intervenire direttamente 
il vescovo di Sanremo Antonio 
Suetta per prendere le distanze 
dalla kermesse musicale che la 
Diocesi aveva patrocinato inve-
ce l’anno scorso per la sua pri-
ma edizione in Riviera, ma non 
quest’anno. In realtà la diocesi 
svolge già una Rassegna di musi-
ca cristiana, chiamata Jubilmu-
sic, che si è svolta proprio pochi 
giorni fa nella Città dei fiori.

Per chiarire quella che defini-
sce una “confusione” e prendere 
le distanze da una “provocazio-
ne”, Suetta ne parla anche alla 
Bussola in questa intervista.

Eccellenza, dove nasce la 
confusione? Allora, facciamo 
chiarezza. La Diocesi dal ‘99 or-
ganizza Jubilmusic, Festival In-
ternazionale di Christian Music 
e che è un’apprezzatissima ini-
ziativa diocesana, che, parten-
do dalla vocazione di Sanremo 

come Città della Musica ha rice-
vuto il patrocino del Comune di 
Sanremo e del Teatro dell’Opera 
del Casinò. Purtroppo, però a 
causa della pandemia ci siamo 
fermati per due anni.

E il Festival di Musica cristia-
na invece che cos’è? Si è inserita 
nel momento in cui Jubilmusic 
era fermo a causa della pande-
mia. È un’iniziativa svoltasi lo 
scorso anno a Sanremo e orga-
nizzata da un musicista, Fabrizio 
Venturi.

La Diocesi è coinvolta? Lo 
scorso anno ci hanno presentato 
il programma, ci sembrava accet-
tabile e abbiamo concesso il pa-
trocinio. Nel frattempo, abbiamo 
deciso di riprendere Jubilmusic, 
che si è appena conclusa a no-
vembre. Quest’anno non abbia-
mo concesso nessun patrocinio.

Perché? Diciamo che abbiamo 
visto che la manifestazione non 
era organizzata molto bene, ci 
sono state delle divisioni e con-
trapposizioni, che non ci riguar-
davano, ma che ci hanno indotto 
a non collaborare più.

Ma i rapporti con l’organizza-
zione di Venturi come sono? Lui 

Suetta: “Luxuria al Festival cristiano? 
Una provocazione” ha iniziato ad avere nei nostri 

confronti degli atteggiamenti, 
diciamo, particolari tentando di 
creare confusione e l’ultima che 
si è inventato è questa.

Intende la presenza di Luxu-
ria? Sì. Certo, non si tratta di una 
nostra attività, quindi può fare 
quello che vuole, solo che è bene 
chiare tutti gli aspetti per evitare 
ulteriori confusioni.

Che cosa pensa della presen-
za di Luxuria a un festival che 
si definisce cristiano? È eviden-
te che la cosa non mi fa piacere. 
Mi viene il sospetto che possano 
aver pensato di chiamare Luxu-
ria come provocazione nei nostri 
confronti, ma non ne ho la cer-
tezza, temo però che sia un mez-
zuccio per attirare comunque 
attenzione. 

Che cosa glielo fa pensare? La 
sala in cui si svolgerà è molto pic-
cola, e poi Luxuria non mi pare 
sia un cantante, o sbaglio?

No, non sbaglia.  Ecco, appun-
to, quindi il mio timore è che 
una presenza del genere fatta in 
un contesto in cui si richiama il 
cristianesimo, sia fatta per porta-
re avanti un certo tipo di agenda 
in modo da suscitare l’attenzione 
dei media e dei social. In ogni 
caso è una provocazione che ha 
generato confusione. Il patroci-
nio c’è stato in passato, ma ora le 
cose sono cambiate: quindi sem-
plicemente non c’è più nessuna 
collaborazione.

Nel frattempo il quotidiano 
Repubblica di Genova ha reso 
noto che Vladimir Luxuria, ex 
parlamentare e attivista dei di-
ritti Lgbtq, avrebbe rinunciato a 
partecipare al festival della Can-
zone Cristiana di Sanremo dopo 
la presa di distanza dalla mani-
festazione da parte del vescovo 
della Città dei Fiori (ndr).

di Ermes Dovico
La Nuova BQ

L’ultimo classico della Disney, 
Strange World, propone, all’interno 
di una trama ecologista, la consue-
ta propaganda Lgbt, normalizzan-
do la relazione tra due adolescenti 
gay. La Commissione di valutazio-
ne film della Cei approva.

Siamo davvero in uno strano 
mondo se un film d’animazione 
che mira a indottrinare i bambini, 
presentando le relazioni gay come 
normali e buone, venga proiettato 
in cinema parrocchiali e consiglia-
to da un organo cattolico ufficiale, 
il cui dovere sarebbe quello di of-
frire una valutazione morale in li-
nea con il magistero della Chiesa. 
Parliamo di Strange World - Un 
mondo misterioso, l’ultimo classi-
co della Disney, e del giudizio che 
ne ha dato la Commissione Nazio-
nale Valutazione Film (Cnvf) della 
Conferenza Episcopale Italiana, se-
condo cui il film è, in sintesi, «con-
sigliabile, problematico, adatto per 
dibattiti».

Il film presenta una trama eco-
logista, una sottotrama Lgbt, più 
qualche altra spruzzatina di poli-
ticamente corretto, vedi l’idea di 
inseguire la questione razziale pre-
vedendo “quote” per protagonisti 
- in carne e ossa o, come qui, fitti-
zi - neri, ormai un must dell’indu-
stria culturale (quando basterebbe 
riconoscere che l’uguale dignità di 
tutti gli uomini viene da Dio e com-
portarsi, senza forzature sterili, di 
conseguenza). Come già Lightyear, 
altro film gay-friendly gradito alla 
Cnvf, anche Strange World è stato 
un flop all’esordio al botteghino, re-
gistrando incassi molto al di sotto 
delle attese.

La trama si sviluppa attorno alla 
scoperta di una pianta che genera 
energia, il Pando. Il suo impiego 
come carburante porta sviluppo 
nel mondo di Avalonia. Ma a 25 
anni dalla scoperta da parte dell’al-
lora bambino Searcher Clade, dive-
nuto agricoltore di fama, il Pando 
pare minacciato: inizia così una 
missione per salvare la pianta-car-
burante. I protagonisti finiscono in 
un fantastico mondo sotterraneo, 
dove vengono attaccati da quelli 
che inizialmente sembrano paras-
siti del Pando ma che poi si sco-
pre essere - grazie a un’intuizione 
del figlio di Searcher, il sedicenne 
Ethan - cellule di un sistema im-
munitario: già, perché il “sotto-
suolo” in cui si trovano i nostri è in 
realtà l’interno del corpo di una gi-
gantesca creatura (una tartaruga), 
sul cui dorso sorge la stessa Avalo-
nia. Prospettiva ribaltata, dunque: 
il nemico è il Pando, le cui radici 
stanno soffocando la creatura. Di-
strutto il Pando, si vede battere il 
cuore della creatura e un’esplosio-
ne di natura. Ad Avalonia spunta-
no le turbine eoliche... Tutti felici e 
contenti.

In breve, i colorati cartoon del-
la Disney ci restituiscono l’idea 
ambientalista sulla Terra come 
creatura vivente (Gaia o Gea) e la 
guerra - costi quel che costi - ai 
combustibili fossili. Non per nulla 
il regista, Don Hall, ha dichiarato: 
«Questo progetto è nato da alcune 
riflessioni personali sui miei figli e 
sul mondo che erediteranno». Per 
la Commissione della Cei, la storia 
che abbiamo sintetizzato «risulta 
una convincente metafora per la 
società odierna», il cui «filo rosso è 
l’impegno ecologista, la difesa e la 
custodia della “casa comune”, ri-
chiamando le parole di papa Fran-
cesco nell’Enciclica Laudato Si’». 
Peccato che l’ecologismo si oppon-
ga a una retta visione cristiana sul 
creato, capovolgendo - a tutto dan-
no dell’uomo, dipinto come un pro-
blema - quello che è l’ordine della 
creazione.

In questo tessuto narrativo è 
stata inserita, come dicevamo, una 
sottotrama gay. Il sedicenne Ethan 
- chiaro simbolo della Generazione 
Greta, che guida gli adulti alla “ve-
rità” descritta sopra - è attratto da 
un suo amico, Diazo. Lungo la tra-
ma ci sono continui richiami a que-
sta attrazione, di cui padre, madre e 
perfino nonno del ragazzo parlano 
come se si trattasse di una comune 
“cotta” adolescenziale, approvando-
la, scherzando con Ethan e perfino 
consigliandogli come conquistare 
l’amato. Alla fine del film, Ethan e 
Diazo sono mano nella mano.

Questa propaganda omoses-
sualista, ormai propugnata dalla 
Disney alla luce del sole, è eviden-
temente in aperto contrasto con 
l’insegnamento bimillenario della 
Chiesa in tema di omosessuali-
tà, ben riassunto nel Catechismo. 
Ma il Catechismo non deve esse-
re particolarmente stimato dalla 
Commissione della Cei, che consi-
dera le “famiglie arcobaleno” sem-
plicemente inclusive… Citiamo la 
Cnvf: «E affrontando il tema della 
famiglia, la Disney sceglie di rac-
contarla nella direzione dell’inclu-
sione più ampia, ricomprendendo 
pertanto tematiche identitarie, so-
ciali, culturali, razziali e LGBTQ+. 
Nell’insieme “Strange World - Un 
mondo misterioso” è un cartoon 
colorato, dal ritmo crescente e dal-
la confezione visiva accattivante, 
di matrice classica; una storia che 
invita soprattutto al rispetto e alla 
custodia della Natura, della fami-
glia» (sic!).

Di fronte a un organo della Con-
ferenza Episcopale Italiana che 
tradisce la sua missione in un cam-
po delicatissimo, sarebbe lecito at-
tendersi un intervento dei vertici 
della stessa Cei: arriverà? O si con-
tinuerà, come nel recente passato, 
a permettere il tradimento? Dispia-
ce che non ci si renda conto del pe-
ricolo per le anime.

Strange World: l’organo Cei 
gradisce il film gay-friendly

La Chiesa celebra l’8 dicembre 
la solennità dell’Immacolata Con-
cezione: la verità di fede che stabi-
lisce che Maria di Nazareth non è 
stata toccata dal peccato originale, 
fin dal primo istante del suo con-
cepimento. Tale dogma è stato 
proclamato da Pio IX nel 1854 con 
la bolla “Ineffabilis Deus”.

La celebrazione dell’Immacola-
ta Concezione si inserisce nel con-
testo dell’Avvento e ha un legame 
molto stretto con la prossima cele-
brazione del Natale, congiungen-
do di fatto la memoria della Ma-
dre con l’attesa e quindi la nascita 
del Messia. Pur essendo una festa 
antica, la sua celebrazione è stata 
estesa a livello universale recente-
mente, in seguito alla promulga-
zione del dogma dell’Immacolata 
Concezione da parte di Papa Pio 
IX l’8 dicembre del 1854.

Le prime forme di culto dell’Im-
macolata Concezione si rintraccia-
no in Oriente fra il VI e il IX secolo; 
in Occidente se ne inizia a parlare, 
invece, tra l’XI e il XIV secolo. Certo 
è che, nella celebrazione liturgica, 
alla data 8 dicembre, la festa fosse 
già celebrata nell’Inghilterra del 
secolo XI, ma farà molta fatica ad 
affermarsi. Nei secoli successivi 
certamente raggiunge la Francia, 
ma a Roma ancora non si festeg-
gia, come testimonia San Tomma-
so d’Aquino che parla di una “tolle-

ranza” di Roma verso le Chiese che 
la celebrano.

Perché l’Immacolata Concezio-
ne incontra tutte queste difficol-
tà tra i teologi? La resistenza non 
riguarda certo la santità di Maria, 
ma la salvaguardia della dottrina 
della Redenzione universale di 
Cristo. Se, infatti, si ammettesse 
il concepimento immacolato di 
Maria - affermavano alcuni teolo-
gi - ella non avrebbe avuto biso-
gno della Redenzione, pertanto la 
Redenzione di Gesù non sarebbe 
più universalmente estesa a tutte 
le creature umane. Come dirimere 

questa controversia? Ci penserà 
un frate francescano, Giovanni 
Duns Scoto, che nel 1307 introdu-
ce l’argomento della “Redenzione 
preventiva”, secondo cui Maria 
proprio per la potenza della me-
diazione di Gesù è stata preserva-
ta dal peccato originale. In questo 
modo l’universalità della Reden-
zione operata da Cristo resta in-
tatta. La soluzione del francescano 
sarà fondamentale per arrivare al 
dogma. Già nel 1325 Giovanni XXI 
celebra la solennità l’8 dicembre 
ad Avignone; Sisto V nel 1480 ne 
approva l’ufficio.

L'Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
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di Angelo Paratico
La divisione della Guardia Re-

ale partì da Milano il 18 febbraio 
1812, e traversò il Tirolo, la Ba-
viera, e la Sassonia, giunse il 17 
aprile a Goldberg, una delle città 
della Slesia Prussiana. Fu segui-
ta dalla divisione Pino composta 
totalmente d’italiani, quindi dal-
le divisioni Broussiers, e Delsons, 
(alimentate sempre, durante il 
loro lungo soggiorno in Italia, 
dai dipartimenti italiani aggre-
gati alla Francia) e finalmente 
dai reggimenti di cavalleria della 
guardia comandati dai colonnel-
li Narboni, e Marranesi, e dalla 
brigata di cavalleria leggera, sot-
to agli ordini del general Villata. 
Tutte queste truppe compresi i 
cannonieri, gli ingegneri, i servi-
zi riuniti ecc. formarono il con-
tingente italiano, il quale si recò 
pure nella Slesia Prussiana com-
ponendo un solo corpo sotto agli 
ordini del duca d’Abrantes. 

Un ordine dello stato maggior 
generale li informò che l’armata 
d’Italia aveva preso il nome di 4° 
corpo, e riunita a Glogau sull’O-
der, fu capitanata dal viceré 
d’Italia, Eugenio, si diresse alla 
Vistola. Li raggiunse lì l’ordine 
di Napoleone che comandava di 
entrare in Russia e marciare su 
Mosca.

Fra questi italiani c’era anche 
un giovane, Francesco Bene-
detti, originario di Ceredo, una 
frazione di Sant’Anna d’Alfaedo, 
in Lessinia. Vi era nato nel 1795, 
e per mettere insieme pasto e 
cena decise di arruolarsi nell’e-
sercito francese. Si unì nel 1812 
alle truppe napoleoniche che dal 
Veneto marciavano verso la Rus-
sia. Dopo la Moscova era entrato 
in  una Mosca in fiamme. Infine, 
durante la ritirata si trovò a com-
battere la battaglia della Berezi-
na, affluente di destra del Dnepr, 
tra la Grande Armata di Napole-
one e l’esercito dell’impero russo, 
tra il 26 e il 29 novembre 1812. Ri-
tornato, dopo diverse peripezie, 
nella sua Ceredo, anche se non 
sollecitato, continuò a racconta-
re gli orrori di quella campagna. 
Raccontava di essersi protetto 
dal freddo sventrando un cavallo 
ed essergli entrato nella pancia! 
Forse per questo, nel tempo «Bre-
sini» sono chiamati, ancor oggi, i 
suoi discendenti di Ceredo.

210 anni fa la Battaglia della Berezina, 
molti veneti, lombardi e napoletani fra i combattenti

Durante la ritirata, la tempera-
tura durante il giorno, variava dai 
venticinque ai trenta gradi sotto-
zero, eppure i pontieri francesi 
riuscirono a costruire un ponte, 
tuffandosi, con i corpi spalma-
ti di grasso di foca, nelle acque 
ghiacciate del fiume e quando 
uno di loro moriva, veniva tra-
scinato via dalla corrente, ma 
subito un suo sostituto si tuffava 
a prendere il suo posto, per pochi 
minuti, prima di esalare l’anima. 
Si sacrificarono per permettere 
a Napoleone e al loro esercito di 
ritirarsi, sfuggendo alla trappo-
la tesa da Kutuzov. Napoleone, 
dopo aver fatto traversare quel 
che restava del suo esercito, or-
dinò la distruzione del ponte, 
lasciandosi dietro migliaia di uo-
mini, donne e bambini, perlopiù 
francesi.

Gli italiani furono molti, 
45.000 (meno di un terzo torna-
rono indietro) su un corpo di spe-
dizione di mezzo milioni di ar-
mati: c’erano napoletani, toscani 
e molti lombardo-veneti.

Il Corpo d’armata italiano era 
composto dalla 13°, 14° e 15° divi-
sione di fanteria, della Guardia 
Reale Italiana e della Cavalleria.  
Questo includeva 54 battaglio-
ni di fanteria, 15 compagnie del 
reggimento artiglieria, 20 squa-
droni, 5 compagnie di cavalleria, 
8 batterie di artiglieria, 4 unità 
di servizi, 4 compagnie del genio, 
una compagnia di marinai e un 
reparto carreggiato. In totale, il 
Corpo d’armata contava 45.300 
uomini (di cui 1.447 ufficiali), 

circa 9.500 cavalli e 116 cannoni.  
Inoltre, molti italiani facevano 
parte del 111°  Reggimento Pie-
monte e del 113° Reggimento To-
scana di  fanteria di linea. Dell’e-
sercito napoleonico facevano 
parte anche 9000 soldati elveti-
ci, arruolati in base a un trattato 
imposto dalla Francia alla Sviz-
zera. Ne sopravvissero 400.

La battaglia della Berezina, 
nell’odierna Bielorussia, ebbe 
luogo dal 26 al 29 novembre 1812, 
tra la Grande Armée di Napole-
one e l’esercito imperiale rus-
so guidato dal feldmaresciallo 
Wittgenstein e dall’ammiraglio 
Chichagov. Napoleone si stava 
ritirando verso la Polonia, nel 
caos dopo l’occupazione interrot-
ta di Mosca e stava cercando di 
attraversare il fiume Berezina a 
Borisov. L’esito della battaglia fu 
inconcludente poiché, nonostan-
te le pesanti perdite, Napoleone 
riuscì ad attraversare il fiume e 
a continuare la ritirata con i resti 
superstiti del suo esercito.

Napoleone aveva combattuto 
per uscire dalla Russia nelle bat-
taglie di Maloyaroslavets, Vyaz-
ma e Krasnoi. Il suo piano pre-
vedeva di attraversare il fiume 
Berezina a Borisov, nella Russia 
occidentale, per ricongiungersi 
con l’alleato austriaco, il feld-
maresciallo Schwarzenberg, a 
Minsk. Mentre il nucleo centrale 
della Grande Armée di Napoleo-
ne marciava verso Borisov, tutta-
via, le truppe russe sostenute dai 
cosacchi si mossero per bloccare 
le sue forze malconce, ridotte a 

49.000 uomini sotto le armi e 
40.000 sbandati. Il 21 novembre, 
i russi attaccarono e catturarono 
la guarnigione francese a Borisov, 
compreso il ponte sulla Berezina. 
Una forza avanzata francese ten-
tò di riconquistare Borisov il 23 
novembre, ma i russi distrussero 
il ponte e rimasero in controllo 
della riva occidentale. A nord, 
il feldmaresciallo russo Witt-
genstein e un’armata di 30.000 
uomini seguirono Napoleone 
mentre si muoveva verso ovest. 
Da Minsk, a ovest, l’ammiraglio 
russo Chichagov e un’armata di 
35.000 uomini avanzarono verso 
Borisov. E a inseguire l’esercito di 
Napoleone da est c’era il generale 
russo Miloradovich, con una for-
za di altri 32.000 soldati.

Fortunatamente, il comandan-
te dei costruttori di ponti, il gene-
rale Jean Baptiste Eblé, aveva di-
sobbedito ai precedenti ordini di 
Napoleone, impartiti durante la 
ritirata, di distruggere le attrez-
zature, le fucine e gli strumenti 
necessari per la costruzione dei 
ponti. Per distogliere l’attenzione 
dei russi dalle vicinanze dell’at-
traversamento, furono intrapresi 
numerosi diversivi. Il 25 novem-
bre, la costruzione del ponte ini-
ziò a Studienka, nonostante si 
osservassero numerosi falò delle 
forze dell’ammiraglio Chichagov 
al di là del fiume, a Brili.

I movimenti del corpo d’arma-
ta del generale francese Nicolas 
Oudinot e le numerose voci fece-
ro credere ai russi che Napoleo-
ne avrebbe attaccato a Borisov e 
tentato di riparare il ponte, oppu-
re avrebbe condotto le sue truppe 
a sud di Borisov e attraversato la 
Berezina a valle. Di conseguenza, 
Chichagov decise di spostare il 
corpo principale delle sue forze a 
sud di Borisov, a Szabaszeviki, in 
modo da poter sorvegliare e pat-
tugliare un tratto di 90 chilome-
tri del fiume Berezina. Al genera-
le russo Tshaplitz e alla sua forza 
di circa 3.000 uomini accampata 
a Brili fu ordinato di spostarsi di 
15 chilometri a sud per sostenere 
le forze russe a Borisov. Di con-
seguenza, la mattina del 26 no-
vembre, i francesi scoprirono che 
i russi avevano abbandonato il 
loro campo sulla riva occidentale. 
Quaranta soldati della cavalleria 
francese attraversarono il fiume 
e protessero la traversata di 400 

uomini in barca. Questa picco-
la forza mise poi in sicurezza la 
sponda occidentale, in modo che 
i ponti potessero essere comple-
tati. Nel frattempo, nessuna delle 
forze russe che inseguivano Na-
poleone dalle retrovie era molto 
aggressiva ed entrambe rimasero 
a distanze considerevoli a nord e 
a ovest del fiume Berezina men-
tre i francesi gettavano i ponti. 
Questo fiume era largo 20-30 me-
tri e pieno di ghiaccio alla deriva, 
ma le sue sponde sono paludose, 
rendendo l’attraversamento del-
lo stesso estremamente difficile.

Nella notte tra il 26 e il 27 no-
vembre, il generale russo Chapli-
tz si accorse dell’attraversamen-
to francese, consolidò le forze 
e tentò di tornare a Brili per in-
tercettare i francesi. Le forze di 
Tshaplitz, tuttavia, furono ferma-
te ben a sud di Brili dai battaglio-
ni di Oudinot. Sempre il 27, Chi-
chagov iniziò a spostare la parte 
principale della sua armata verso 
Borisov quando divenne eviden-
te che non c’erano attività fran-
cesi a valle. Chichagov, tuttavia, 
scelse di non muoversi immedia-
tamente verso nord, verso Brili, 
in quanto i suoi uomini erano 
ancora in transito e non comple-
tamente assemblati.

A mezzogiorno del 27, Napo-
leone e la sua Guardia Imperiale 
passarono. Una delle campate si 
ruppe nel tardo pomeriggio, ma 
gli ingegneri la ripararono entro 
la prima serata. I corpi del ma-
resciallo Davout e del principe 
Eugenio, con i suoi italiani, riu-
scirono ad passare prima della 
fine della giornata. L’ultima uni-
tà sulla riva orientale, il IX Corpo 
del maresciallo Victor, ricevette 
l’ordine di difendersi dall’avvi-
cinamento di Wittgenstein, che 
aveva raggiunto Borisov. Nell’am-
bito di questa operazione, la 12ª 
Divisione del IX Corpo del gene-
rale francese Louis Partouneaux 
subì una grave sconfitta, arren-
dendosi con oltre 8.000 uomini 
quando fu travolta da Wittgen-
stein a Staroi-Borisov.

Il 28 novembre, i russi coordi-
narono i loro sforzi e attaccarono 
la Grande Armée di Napoleone 
su entrambe le sponde del fiu-
me. Sulla sponda occidentale, 
Tshaplitz, rinforzato con altra 
fanteria, attaccò le posizioni 
avanzate francesi e iniziò a spin-
gere Oudinot verso Brili. Il gene-
rale francese Ney prese il coman-
do quando Oudinot fu ferito e 
l’avanzata russa fu fermata. Ven-
ticinquemila uomini ingaggiaro-
no uno scontro a fuoco che durò 
tutta la notte. Alla fine, il genera-
le francese Doumerc guidò una 
carica di cavalleria dei corazzieri 
costringendo i russi a indietreg-
giare e ponendo fine alla batta-
glia per quel giorno. 

Sulla riva orientale del fiume, 
Wittgenstein attaccò il IX Cor-
po di Victor alle 5 del mattino. 
I francesi furono respinti in un 
combattimento che durò otto 
ore. Alle 13, i russi raggiunsero 
una posizione che permise loro 
di affiancare i francesi e di far 

continua in ultima pagina
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La nazionale di calcio tedesca 
protesta in Qatar per la man-
canza di diritti umani nel paese, 
ma nelle stesse ore il governo di 
Berlino ha firmato un mega con-
tratto di 2,8 MILIARDI di metri 
cubi di gas  all'anno per 15 anni 
proprio con il Qatar.

Alla faccia di unirsi e di firma-
re accordi europei e continuando 
a boicottare la scelta di fissare un 
prezzo massimo a livello UE, la 
Germania fa - come sempre - gli 
affari suoi.

Curioso che il Qatar venderà il 
gas ufficialmente ad una società 
USA, la  Conoco Phillips, una 

Vorrei vivere in un Paese “nor-
male” dove l’opposizione - oltre 
che protestare - proponesse an-
che alcuni spunti concreti e con-
divisibili in occasione di leggi 
importanti come la “Finanziaria” 
(indicando anche credibili co-
perture) e che la maggioranza di 
governo li accettasse, oppure mo-
tivasse bene il perché respingerli.

Uscire dalle logiche bloccate 
e contrapposte sarebbe atto di 
buon senso e per questo non cre-
do che Calenda e Renzi pensino 
solo ad avere spazi di sottogover-
no nell’offrire una potenziale col-
laborazione al governo Meloni 

creando irritazioni soprattutto a 
Forza Italia che teme di perdere 
la “golden share” per condiziona-
re la premier in caso di necessità.

È comunque ancora presto per 
giudicare la Meloni che per ora - 
a mio avviso - si sta posizionando 
con credibilità interna ed inter-
nazionale varando una finanzia-
ria “normale” e condizionata dai 
costi energetici che ha ereditato.

In generale mi sembrano 
emergano posizioni governative 
di buon senso, piuttosto fin trop-
po poco “rivoluzionarie” rispetto 
al recente passato.

Vero è che - nell’ottica di po-

Dell’ ”onorevole” Abounakar 
Soumahoro resterà l’immagine 
- diventata subito icona della si-
nistra - del suo debutto davanti 
a Montecitorio con gli stivali in-
fangati e salutando con il pugno 
chiuso. Qualcuno disse subito 
che sarebbe stato un ottimo se-
gretario del PD per “marcare la 
differenza” poi - man mano che 
uscivano le notizie dei traffici lo-
schi delle cooperative di famiglia 
- la vicenda ha assunto connotati 
sempre più squallidi derubrican-
doli alla solita truffa e allo sfrut-
tamento degli immigrati.

Così della potenziale candida-
tura ai vertici del PD per carità 
di patria non ne ha parlato più 
nessuno, anzi, Soumahoro è stato 
perfino allontanato dal gruppo 
parlamentare della sinistra-verdi.

Ma ci sono complicità del siste-
ma che non si possono sottovalu-
tare, perché temo che ci siano in 
giro molte altre “cooperative” che 
in Italia hanno abusato dei fondi 
destinati ad assistere i disgraziati 
che sbarcano sulle nostre coste.

Porcherie di bandi rinnovati 
automaticamente e mai control-
lati, di prefetture assenti, di uno 
Stato che concede o promette sol-
di senza verificare i precedenti e 
soprattutto i rendiconti.

Eppure proprio la suocera dell’ 
“onorevole” (quella che viene ora 
indicata come la responsabile 
della truffa) nel 2018 venne addi-
rittura premiata come «Impren-
ditrice immigrata dell'anno», con 
tanto di consegna solenne del 
riconoscimento da parte dell'ex 
presidente della Camera Laura 
Boldrini.

Non basta: nonostante le truf-
fe già da tempo sotto la lente 
della Guardia di Finanza ancora 
in aprile sarebbe entrata nelle 

tasche della famiglia Soumaho-
ro - con le cooperative Karibu ed 
Aid, entrambe risultate vincitrici 
di bandi nonostante le indagini 
in corso - la somma di circa un 
milione di euro per l'assistenza ai 
rifugiati ucraini. 

Truffatori e soprattutto sfrut-
tatori della miseria, eppure la 
mini alleanza dei “+ Europa-so-
cialisti-sinistra verdi e PD” non 
ha esitato a candidare l’onorevole 
dei miei stivali e a farlo eleggere, 
segno che nessuno ha controlla-
to le carte, i precedenti, la fedina 
penale e non lo ha fatto neppure 
l’apposita “commissione Etica” 
che dovrebbe denunciare pubbli-
camente i casi dei candidati im-
presentabili.

La vicenda riapre così anche il 
capitolo delle ONG che operano 
nel Mediterraneo e che a volte 
sono connesse direttamente agli 
schiavisti che organizzano il tra-
sporto.

Surreale leggere che l’organiz-
zazione Ecchr (con sede a Berli-
no) in appoggio alla ben nota “Sea 
Watch” anziché chiarire questi 
suoi rapporti denunci addirittura 
per “Crimini contro l’Umanità” 
alla Corte Internazionale dell’Aja 
Matteo Salvini e - per buon peso - 
anche il suo predecessore Marco 
Minniti (PD) per “Complicità con 
la guardia costiera libica per pri-
vazione della libertà”.

Stupisce che analoga denuncia 
non venga allora presentata con-
tro i dittatori e gli schiavisti che 
causano e dirigono il traffico di 
carne umana, soprattutto perché 
la gran parte dei migranti NON è 
spinta da motivazioni politiche 
ma economiche e quindi paga 
profumatamente il viaggio a que-
sti mafiosi che spesso - di fatto - 
diventano “soci” delle ONG.

Non condivido la volontà del 
governo (soprattutto su spinta 
della Lega) per l’allargamento 
dell’uso del contante, andando 
in controtendenza con le ormai 
progressivamente consolidate 
abitudini degli italiani e il conse-
guente obiettivo aiuto al reddito 
sommerso (ovvero il “nero”) che è 
una delle piaghe del nostro siste-
ma economico e pesa su tutti in 
campo fiscale.

Anziché elevare l’uso del con-
tante e i limiti degli obblighi ad 
usare il POS si azzerino piuttosto 
le commissioni bancarie che oggi 
gravano in maniera a volte spro-
positata sulle piccole transazio-
ni: mi sembrerebbe più logico e 
trasparente.

VIVERE IN UN PAESE NORMALE
tenziali 5 anni di stabilità - con-
tano molto le fondamenta ovvero 
prendere in mano l’apparato per 
costruire poi un effettivo cam-
biamento.

Il tempo ci dirà, per ora ap-
prezzo una condotta attenta e 
prudente della leader che non si 
è fatta ancora prendere in casta-
gna ed ha sicuramente aumenta-
to il suo prestigio personale su-
perando molti preconcetti. Spero 
però che presto l’Italia cominci a 
marcare differenze e discontinu-
ità, magari cominciando e pren-
dere le distanze dai vertici euro-
pei. Mi sembra che Bruxelles stia 
diventando sempre più un gio-
cattolo politico-economico total-
mente in mano al centro-sinistra 
ricattando con i fondi del PNRR 
diverse nazioni europee. Chia-
rezza e più trasparenza sulla ge-
stione dei fondi dell’Unione e sui 
suoi costi di funzionamento non 
sono più rinviabili, soprattut-
to perchè la Von Der Leyen (e la 
sua corte) temo sia molto meno 
trasparente di quanto sembri 
seguendo le cronache che la di-
pingono sempre come una bella 
e brava fatina bionda.

Vediamo anche come finisce la 
vicenda Di Maio…

IL GIRO DEL GAS
multinazionale degli idrocarburi 
statunitense che rivenderà poi il 
gas ai tedeschi, in difficoltà dopo 
lo stop al gas russo. 

Ancora più ipocrita che in Ger-
mania al governo ora ci siano 
i Verdi che ufficialmente il gas 
non vorrebbero più usarlo e che 
alla fine il contratto sia stato in-
dubbiamente favorito dalle "ma-
nine ignote" che hanno distrutto 
i gasdotti russi del Baltico. 

Sono sempre più convinto che 
la guerra in Ucraina sia un colos-
sale affare per "qualcuno", vero 
mr. Biden ?

IL GOVERNO E I CONTANTI

LA TRISTE STORIA 
DI SOUMAHORO & C.
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ZZZZZZZZZZZZZZZZ   Zigzag 
... Eccomi a voi, per raccontare la 
storia di Paolo.  

Bene, al momento mi trovo a 
Llandillo, vicino a Penrith.  Sul-
la cima della collina, un grande 
fabbricato di mattoni color ocra. 
Si tratta del la casa di Paolo e Se-
rafina.  

Essi stanno dando il benvenu-
to a Michele e Nuccia, quindi i 
quattro si dirigono verso un con-
fortevole e soleggiato salotto.

Un grande quadro con la cor-
nice dorata, rappresentante la 
Mole Antonelliana, fa bella mo-
stra di sé su una parete, circon-
data dalle foto della famiglia. Un 
bel mazzo di orchidee in un vaso 
di cristallo sul tavolino. 

All’intorno, beveraggi e cibi di 
ogni genere. 

Michele e Nuccia si siedono, 
mentre Paolo stappa una botti-
glia del suo vino di casa.

 Io mi sistemo in una di quelle 
orchidee, così da potermi godere 
la storia di Paolo.

“Mi fa estremamente piacere 
- dice Paolo, - che siate potuti ve-
nire da noi, così potremo parlare 
in pace e poi potrò anche farvi as-
saggiare il mio vino di casa”.

Così dicendo versa il vino ros-
so nei bicchieri e li serve. 

“Questo vino ha un colore ve-
ramente invitante - aggiunge Mi-
chele, mentre assapora il vino - 
ed il gusto è eccezionale.  Uno dei 
migliori che io abbia mai bevuto. 
Complimenti Paolo, si tratta di 
un vino numero uno”.  

Serafina, a sua volta, si rivolge 
alla coppia: 

“Vi prego, non fate compli-
menti, servitevi di ciò che vi pia-
ce,  così poi potremo ascoltare la 
storia di Paolo, senza interruzio-
ni”.

“Certo cara - risponde Nuccia - 
Ma tu hai preparato per noi  un 
pranzo di nozze!

“O.K., siamo tutti a posto? - in-
terviene Paolo - Posso comincia-
re?”

7-8 minuti di ritardo
Il silenzio è completo e tutti 

tendono l’orecchio per non per-
dersi nulla della sua storia…

“Ora vi chiedo di fare qualche 
passo indietro nel tempo... 

Questo è un racconto di fatti 
accaduti nell’inverno del 1944. 
A Torino c’era un’aria gelida che 
ti penetrava nelle ossa. Io avevo 
cinque anni e la mia sorellina 
Chiara solo due. 

A quel tempo la città era sta-
ta completamente devastata. 
Poiché’ noi facevamo parte del 
triangolo industriale, formato 
dalle città di Torino, Milano e Ge-
nova, gli inglesi, che prima erano 
nemici, ora erano diventati no-
stri alleati, ma si accanivano a 
bombardarci per eliminare le in-
dustrie che fornivano le armi ai 
tedeschi che ancora occupavano 
il nord Italia ed anche distrugge-
re le loro postazioni. Il problema 
è che noi vivevamo lì e gli inglesi 
non ci mandavano bombe piene 
di caramelle.

Anche i nostri eroi partigiani 
cercavano di scoraggiare i tede-
schi con continui sabotaggi, in 
modo che pressati dall’esercito 
Americano che era sbarcato in 
Sicilia nel ’43 e stava lentamen-
te avanzando verso il nord, ed i 
continui bombardamenti Inglesi 
sulle loro postazioni cittadine, si 
sarebbero eventualmente stan-
cati di venire malmenati e se ne 
sarebbero andati fuori dall’Italia.

Invece essi si accanirono an-
cora di più contro la popolazione 
e quando i partigiani facevano 
qualche azione di guerra contro 
di loro, per ogni tedesco ucciso, 
venivano fucilati dieci civili, non 
importava il sesso o l’età.

Era diventata veramente una 
situazione insostenibile. La gen-
te non sapeva più da che parte o 
da chi scappare. 

I viveri di sostentamento era-
no scarsissimi. Tutti avevano la 
tessera con tanti quadratini da 
staccare per avere pane, farina, 
zucchero, latte, ecc. I bambini 
avevano diritto ad una pagnot-
tella al giorno e gli adulti due. 
C’era anche il pane di riso. 

Quando era fresco, sembra-
va di mangiare pane e colla, il 
giorno dopo era duro come una 
pietra ed io e Chiara, quando si 
avanzavano dei pezzetti, lo suc-
chiavamo come una caramella. 
La carne si comprava solo a borsa 
nera, che voleva dire “sotto ban-
co”. Si pagava cara e, quando la 
compravi, puzzava già di vecchio, 

anche perché allora non esiste-
vano ancora i frigoriferi e, solo 
qualcuno possedeva la ghiaccia-
ia. Tutte le mattine arrivavano 
i camion del ghiaccio a vendere 
pezzi  di  ghiaccio  per  le  ghiac-
ciaie. 

Mi ricordo di aver mangia-
to carne solo una volta in tutti 
quegli anni disgraziati di guerra. 
Rammento di aver invece man-
giato tante minestre di riso, per-
ché nella Val Padana ci sono le 
risaie e almeno quello, qualche 
volta, si poteva avere. Poiché non 
c’era olio o Burro, avevano inven-
tato una polverina che si metteva 
in un litro d’acqua e, mischian-
dola, diventava un’emulsione 
biancastra, che adesso mi fareb-
be venire il vomito, ma allora era 
l’unica cosa che si potesse usare 
come condimento. 

I bambini non sapevano nem-
meno cosa fossero i dolciumi, il 
cioccolato o le caramelle. Quan-
do non c’era nulla da mangiare, 
mia madre faceva arrostire gli 
spicchi d’aglio sulla stufa e si 
mangiava l’aglio arrostito come 
fosse un cioccolatino.

La mia famiglia abitava ai 
margini della città, dove c’era il 
capolinea del tram. Da lì comin-
ciavano i campi. 

Normalmente, io andavo con 
Chiara e la mamma, in una fatto-
ria a circa 20 minuti di cammino. 
Andavamo a prendere il latte, le 
uova e un po’ di verdura, quando 
si potevano avere.   Mi piaceva 
quel tragitto in mezzo ai cam-
pi perché, quando c’era il grano 
maturo era pieno di fiordalisi e 
papaveri rossi che danzavano nel 
vento. 

Mi ricordo che noi bambini 
avevamo sempre fame. Quando 
si scriveva la letterina a Babbo 
Natale, non chiedevamo mai gio-
cattoli, solo qualcosa da mangia-
re, magari un bel piatto di agno-
lotti. 

I miei genitori diventarono 
molto amici di questa famiglia 
che viveva nella fattoria. Essi 
avevano una figlioletta di tre 
anni che si chiamava Maria. 

Era graziosissima, con due 
treccine bionde, gote rosate, alle-
gra e sempre in movimento. Poi-
ché essi ci avevano offerto rico-
vero nella loro cantina, durante i 
bombardamenti che si sussegui-
vano quasi ogni notte, noi conti-
nuammo ad andare a rifugiarci a 
casa loro, fino ad una notte in cui 
tutto cambiò. 

Ricordo vividamente quella 
notte ed il suono lugubre della 
sirena che annunciava l’arrivo 

degli aerei da bombardamento 
inglesi.

Come sempre, andavamo a 
letto vestiti. Era solo necessario 
indossare un “pastrano” e correre 
fuori di casa alla massima velo-
cità. 

Udii le imprecazioni di mio 
padre, perché non si trovavano 
le chiavi di casa. Dopo una ricer-
ca frenetica, le chiavi saltarono 
fuori, ma avevamo perso sette 
od otto preziosi minuti. Nel frat-
tempo, il mortale, pesante, pro-
fondo e pauroso suono degli ae-
rei chiamati “le fortezze volanti” 
era ormai sulla città. 

Ci allontanammo, correndo 
sulle strade ormai deserte. Mio 
padre portava Chiara sulle sue 
braccia robuste e mia madre te-
neva stretta la mia manina, men-
tre continuava a ripetere: Corri, 
Paolo, corri!

Avevamo ormai fatto una bella 
corsa e potemmo vedere il bian-
co casolare in mezzo ai campi, 
ma il bombardamento era ormai 
iniziato e mio padre gridò: Segui-
temi, saltate giù, presto, qui sotto.

Mia madre ed io lo seguimmo 
e saltammo giù in un fosso che 
correva lungo la strada. Il terreno 
era fradicio e melmoso, perché 
quei canali venivano usati dai 
contadini per irrigare i campi. 
Trovammo riparo sotto una la-
stra di cemento che ricopriva il 
canale per una lunghezza di cir-
ca due metri; quindi, ci abbrac-
ciammo e rimanemmo in attesa. 
Dopo qualche minuto, sentimmo 
un mostruoso, profondo rumore, 
seguito da una forte vibrazione e 
da una violenta scossa che ci get-
tò uno addosso all’altro. 

Eravamo coperti di terriccio e 
sentii le ragnatele sul mio viso. 
Rabbrividii, ma non mossi un 
muscolo, mentre quel suono to-
nante continuò ancora per qual-
che secondo. 

Solo quando udimmo lo stri-
dente, forte suono della sirena 
che annunciava il “cessato al-
larme”, ci avventurammo fuori 
dal canale. Con nostra sorpresa, 
notammo che l’intorno era tutto 
cambiato. 

Era sparita la collina su cui 
avrebbe dovuto esserci la grande 
Casa Bianca dei nostri amici. Il 
terreno sembrava essersi total-
mente livellato, ma la zona era 
piena di detriti.

Cominciammo a muoverci in-
torno come zombies, finché rag-
giungemmo i bordi di quello che 
pareva un grande, scuro cratere. 
Io cercavo di trovare una rispo-
sta a quello scenario. Ero con-
fuso ed atterrito. Una profonda, 
fredda sensazione mi pervase. Mi 
sentivo come un monumento di 
ghiaccio.

Appena una quindicina di mi-
nuti prima c’era una casa bianca 
a due piani che dominava una 
collina piena di erba verde, dolce-
mente degradante verso la stra-
da. Come per incanto, era sparito 
tutto. I detriti sparsi un po’ dap-
pertutto erano il solo ricordo di 
ciò ch’era stato. Sembrava che 
tutto fosse finito, quasi ingoiato 
da quel grande buco nero. Una 
triste, pallida luna aveva assisti-
to a quell’immane tragedia ed 
ora illuminava un freddo, pauro-
so, apocalittico scenario. 

Per qualche minuto rimanem-
mo impietriti, mentre i miei oc-
chi fissavano, increduli, quell’e-

norme buco nero. Guardai mia 
madre, come per chiedere aiuto e 
vidi che piangeva e diceva sotto-
voce: NO! NO! NO! Vedendo mia 
madre piangere, Chiara comin-
ciò ad agitarsi e piangere pure lei. 

Mio padre cercava di calmare 
ambedue con tanto amore, che 
mi fece tenerezza. Anche il mio 
viso era ormai inondato da silen-
ziose, calde lacrime, che cadeva-
no copiose a scaldare quel freddo 
lembo di terra.  

Infine, udii il suono famigliare 
di una voce che sembrò venire 
da molto lontano... Era la voce 
di mia madre che ci chiedeva di 
pregare per le anime dei nostri 
amici.

In quel momento mi sentii tra-
sportato in un altro tempo. Vidi 
la piccola Maria coi suoi stivalet-
ti rossi, felice e sorridente come 
sempre, correre dietro a Tim, il 
suo adorato cagnolino. Mi salutò 
con la mano, come faceva sempre 
quando lasciavamo la sua casa...
Di colpo, la visione sparì...

Quando cominciammo ad av-
viarci per tornare a casa. Io conti-
nuavo a piangere disperatamen-
te, ma silenziosamente, senza 
farmi notare. Ero avvilito, ama-
reggiato, ma anche arrabbiato. 
Stavo pensando alla maledizione 
della guerra e perché deve succe-
dere, ed anche perché l’umanità 
possa accettare una cosa così 
atroce per aggiustare i problemi 
di chi comanda, ed ancora adesso 
non riesco a trovare una spiega-
zione, ragione o risposta logica. 
So solo che la guerra crudele mi 
ha rubato un essere a cui è stata 
tolta la possibilità di vivere e per 
cui provavo un grande affetto”. 

“Caro Paolo - sbotta Michele 
- dev‘essere stata un’esperienza 
veramente drammatica e soffer-
ta. A dire il vero io non imma-
ginavo che a Torino si vivesse 
in quelle condizioni. Da noi, a 
Cosenza, quasi tutti hanno un 
piccolo podere e questo ci ha 
permesso di non soffrire la fame; 
invece, ho capito che da voi in 
città è stato terribile. Mi dispiace 
tanto di tutto quanto è successo 
e di quello che avete sofferto, ma 
sono contento che ve la siate ca-
vata”.

“Eh, si - risponde Paolo - Però 
abbiamo pagato un prezzo al-
tissimo, anche perché da noi 
la guerra è durata fino al 1945 e 
quelli che se la sono cavata non 
lo potranno mai dimenticare”.

“Anche da noi, in Sicilia - in-
terviene Nuccia, - Abbiamo avuto 
un brutto periodo, quando sono 
sbarcati gli americani, perché ci 
siamo trovati tra due fuochi, ma 
fortunatamente le forze america-
ne erano molto superiori ed i te-
deschi si sono arresi senza dan-
neggiarci troppo, anche perché’ 
noi abbiamo aiutato gli ameri-
cani a buttarli fuori. Comunque, 
la guerra è sempre una brutta 
bestia e lascia solo dei brutti ri-
cordi.  

Certo, ricordi che non si pos-
sono dimenticare, così come non 
potrò mai dimenticare quei set-
te od otto minuti di ritardo che 
hanno salvato la vita di  tutta la 
mia famiglia.

ZZZZZZZZZZZZ È stata una 
storia sofferta, ma molto interes-
sante, non credete?

Ciao, ciao, Zig zag vi saluta. 
Alla prossima! ZZZZZZZZZZZZ-
ZZZZZZ
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Some 92 years after the first 
World Cup game was held in 
Uruguay, Stéphanie Frappart 
became the first woman to be 
the lead referee during a men’s 
match at the tournament. Frap-
part, a French referee, led a refer-
eeing crew of all women during 
a decisive group stage game be-
tween Costa Rica and Germany 
on Thursday, which Germany 
won, 4-2.

Frappart, 38, worked with the 

assistant referees Neuza Back of 
Brazil and Karen Diaz Medina of 
Mexico. It was a barrier-breaking 
moment that both coaches wel-
comed and suggested was over-
due. “I trust her 100 percent,” 
Germany’s manager, Hansi Flick, 
said of Frappart’s appointment. 
“I think she deserves to be here 
due to her performance and 
achievements.”

Costa Rica’s manager, Luis 
Fernando Suárez, said the same 

during his prematch news con-
ference. “I am a great admirer 
of everything women have con-
quered,” he said. “And I like that 
they want to keep conquering 
things. And this is another step 
forward, especially in this sport, 
which is a very macho.”

Frappart told French reporters 
she considered her selection as 
lead referee “a surprise.” Still, she 
has had a stellar career for nearly 
two decades. A native of Le Ples-
sis-Bouchard, a remote town in 
the far north of the Paris region, 
she officiated her first game in 
2003 at age 19 — a women’s 
match between the Henin-Beau-
mont F.C. and La Roche-sur-Yon. 
Within two decades, she was 
overseeing a Women’s World 
Cup final.

Since then, she climbed the 
ladder like no woman before her, 
racking up accolades. In 2014, 
she became the first woman to 

Referee Stéphanie Frappart 
Leads First All-Woman Team at World Cup

Stéphanie Frappart became the first woman to be the lead referee during 
a men’s match when she worked the Germany-Costa Rica game Thursday

be lead referee during a men’s 
Ligue 2 game, in France’s sec-
ond division. She then refereed 
games in men’s Ligue 1, during 
international friendlies and in 
the Champions League.

On Aug. 14, 2019, Frappart also 
became the first woman to refer-
ee the UEFA Super Cup between 
Chelsea and Liverpool. After the 
game, Jürgen Klopp, the Liver-

pool coach, praised her perfor-
mance.

Pierluigi Collina, the chair-
man of the FIFA referee commit-
tee who is known for being tough 
on colleagues, has high praise for 
Frappart. “I hope that there will 
be more Frapparts in the future 
and that this will no longer con-
stitute an oddity or news story,” 
Collina told the Italian press.
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È più sorridente di Mbappè, 
più vanitoso di Ronaldo, più alto 
di Messi, più simpatico di Ney-
mar. E ha già vinto la Coppa del 
mondo. Quando succederà a uno 
dei primi quattro è possibile che 
il boato per i festeggiamenti sarà 
simile.

La Coppa del mondo dei cammelli in Qatar: vince Nazaa’a
Si è svolta a 40 minuti da Doha, nel deserto, la finalissima della Coppa del mondo dei cammelli, evento organizzato assieme al Mondiale

Dentro la tenda extra-lusso, il 
thè da sorseggiare sulle poltron-
cine e l’aria condizionata, sot-
to gli sguardi curiosi dei pochi 
ospiti stranieri che sono riusciti 
ad arrivare fin qui - ovvero ad 
Ash-Shahaniyah, 40 minuti da 
Doha, pieno deserto e zero in-

dicazioni, per fortuna lungo la 
strada sfilano i camioncini aper-
ti che trasportano cammelli a far 
capire di essere sulla strada giu-
sta - quando lo speaker declama 
il nome del vincitore, si alzano le 
urla e volano in aria le ghetra, i ti-
pici copricapi arabi. Qualcuno ha 
appena vinto la Coppa del mon-
do e quel qualcuno è Nazaa’a, il 
cammello più bello del mondo.

Questa è infatti la Mzayen 
Camel Cup, la Coppa del mondo 
per i cammelli, le cui finalissime 
sono state organizzate proprio in 
contemporanea con i Mondiali, 
spiegano gli organizzatori, «per 
far conoscere il più possibile un 
tratto importante della nostra 
cultura. Per chi viveva nel deser-
to i cammelli significavano cibo, 
trasporto, tutto, si può dire che 
sono i nostri migliori amici». Le 
selezioni sono iniziate all’inizio 
dell’anno, questa è la finalissima 
(«ci sono i the best dei the best») 
e a sfilare sotto lo sguardo dei 
severissimi giudici sono rimasti 

in 15, ci sono tre categorie prin-
cipali e tanti sottopremi sono 
già stati assegnati (per esempio 
c’è quello per il cammello fem-
mina che produce più latte). Già 
perché, oltre al grande orgoglio, 
i proprietari dei cammelli scelti 
guadagnano un premio in dena-
ro e Mohammed, 8 anni, vestito 
della festa come il papà, tiene 
orgoglioso il mega biglietto vin-
cente: c’è scritto 200.000 rial 
(52mila euro). Mica male. È il 
primo premio e l’ha vinto il suo 
papà. Ovvero il cammello di suo 
papà. «Nazaa’a è come Messi, 
quindi?»; «No, è come Cristia-
no Ronaldo!», risponde veloce il 
bambino che sul calcio ha le idee 
chiare. Fayez Ahmed al Kuwari, il 
papà, alza al cielo la riproduzio-
ne della Coppa come Cannavaro 
ai bei tempi e poi spiega: «Vo-
gliamo bene ai nostri cammelli, 
gli diamo dei nomi, fanno parte 
della famiglia».

Bene, perché in Qatar, sottopo-
sto a critiche per qualsiasi cosa, 
nei giorni scorsi si era diffuso an-
che l’allarme degli animalisti per 
lo sfruttamento dei cammelli, ol-
tre che per quello dei lavoratori: 
gli animali messi a disposizione 
dei turisti per fare i giri nel de-

serto, infatti, in questi giorni di 
Mondiale sembra vengano sotto-
posti a turni massacranti.

Nulla che preoccupi Nazaa’a 
che è trattato come la star che è. 
Capire perché ha vinto lui, che 
al collo porta una collana molto 
chic, non è facilissimo, però se 
- in sintesi - per la categoria dei 
cammelli neri si guardano «le di-
mensioni del corpo e della testa 
e la posizione delle orecchie», per 
quella del nostro campione - che 
si chiama Maghateer - «si cerca la 
proporzione. Le orecchie poi de-
vono cadere e non stare dritte e 
la bocca deve avere una certa cur-
va». Senza ritocchini, soprattutto.

 Perché la cosa stupefacente 
è che sembra sia molto diffuso 
sottoporre i cammelli a botox, 
iniezioni di acido ialuronico e 
silicone soprattutto per gonfiare 
le labbra e le orecchie. «Succede 
spesso che i proprietari ricorra-
no a questi trucchi - spiegano 
dall’organizzazione - ecco perché 
prima di essere esaminati dai 
giudici che ne guardano la bel-
lezza, i cammelli vengono visita-
ti accuratamente dai veterinari». 
Il campione guarda tutti dall’alto 
in basso, in attesa di scoprire chi 
sarà il Nazaa’a del calcio.

Cristiano Ronaldo è pronto ad 
entrare prepotentemente in gio-
co nell’inchiesta Prisma.

L’attaccante portoghese avreb-
be chiesto di visionare gli atti, 
pretendendo allo stesso tempo 
che la Juve gli versi quei 19,9 mi-
lioni della “Carta Ronaldo” che 

gli erano stati promessi al mo-
mento del taglio degli stipendi 
in periodo di lockdown. 

Soldi che gli sarebbero spet-
tati di diritto come “incentivo 
all’esodo” anche nel momento in 
cui il giocatore avrebbe lasciato 
Torino.

Inchiesta Juve: 
Ronaldo adesso ha chiesto 
di avere indietro i suoi arretrati. 
CR7 ha fatto poi un’altra richiesta
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Japan’s shock win over Spain 
has dumped 2014 champions 
Germany out at the World Cup at 
the group stage but the VAR goal 
that sealed it has sparked con-
troversy.A three-minute frenzy 
after half-time put Japan ahead 
of Spain with two stunning goals, 

VAR’s ‘serious blunder’ sinks Germany

Differing angles suggested the ball was either in or out

rocketing the Samurai Blue to 
the top of Group E in what is one 
of the biggest surprises in Qatar.

All four teams in Group E were 
still alive heading into Friday 
morning’s simultaneous games, 
with Germany and Costa Rica 
clashing at the same time.

Germany needed to beat Cos-
ta Rica and rely on Spain to take 
care of Japan, as expected, to 
sneak into the top two of their 
group.

Someone forgot to give Japan 
the script though, as the un-
derdogs pulled off a stunning 
boilover against Spain, which de-
nied Germany from jumping into 
the top two.

Even a draw between Japan 
and Spain would have been 
enough for Germany; the pair 
would have both finished on four 
points and Germany would have 
gone through on a slim goal dif-
ference.

And if not for a contentious 
VAR call that went in favour of 
Japan, it might have been a draw.

Spain had looked in total con-
trol at half-time after taking the 
lead through Alvaro Morata’s 
early header.

Japan, though, turned things 
around in the space of five min-
utes at the start of the second 
half when substitute Ritsu Doan 
equalised before Ao Tanaka net-
ted another.

The goal was allowed to stand 
following a lengthy VAR review 
after the ball had appeared to 
have gone out of play.

Officials ruled the whole of the 
ball had not crossed the line - a 
decision which sparked pande-
monium among the now jubilant 
Samurai Blue faithful.

For the first time at a World 
Cup the Adidas ball features a 
motion sensor chip that trans-
mits live data to help VAR refer-
ees make decisions. (AAP) Kaoru Mitoma and Shogo Taniguchi of Japan celebrate their 2-1 victory

Mi sono alzato presto per vede-
re una partita di calcio... fa far venir 
sonno.

Australia e Argentina si contende-
vano gli ottavi di finale della Coppa 
del Mondo, quindi, avrebbe dovuto 
essere una bella partita di calcio, 
combattuta fino all'ultimo minuto, 
dove, naturalmente, i maestri suda-
mericani avrebbero vinto.

A parte la vittoria dell'Argentina, 
il resto è tutta fantasia. Nel primo 
tempo un solo tiro in porta, quello 
dell'argentino Messi che ha portato 
al solo gol della prima parte dell'in-
contro. Un po' poco, ma gli argentini 
sembravano contenti così, con Leo 
che ringraziava il cielo per l'occasio-
ne capitatagli.

E l'Australia dov'era? 
Tutti nella loro metà campo, in-

tenti a passare il pallone indietro e 
poi indietro e indietro ancora...

Difficile fare gol non oltrepassan-
do la metà campo, ma l'Australia ci 
ha provato.

Nel secondo tempo, ancora peggio, 
se ciò è possibile. Questa volta il gio-

chino del passare la palla indietro si 
è rotto e Ryan, il portiere australiano 
l'ha combinata grossa non riuscendo 
nello scambio indietro poi ancora in-
dietro con un difensore e, passando 
la palla all'Argentina, le ha dato la 
possibilità di fare il secondo gol.

Siamo sotto Natale, ma regali del 
genere non si dovrebbero fare nem-
meno a Pasqua... 

Sul due a zero sembrava cosa fatta 
per l'Argentina. Tutti contenti sugli 
spalti dove le telecamere inquadra-
vano isteriche tifose argentine che 
starnazzavano dalla gioia. 

A questo punto l'Australia si sve-
glia e passa la metà campo. Forse 
non lo sapevano o forse per il fatto 
che l'Argentina sembrasse paga, non 
erano al corrente che nelle partite di 
calcio si può anche oltrepassare la li-
nea che determina la metà del cam-
po, quella dove c'è anche un grande 
cerchio al centro.

In una di queste azioni, mentre 
l'Argentina sembra dormire, parte 
un tiraccio che, colpendo Fernandez 
spiazza il proprio portiere ed è 2-1. 

A questo punto pare addirittura 
che l'Australia possa farcela, mentre 
i sudamericani continuano a son-
necchiare e sbagliare tiro dopo tiro 
con Lautaro Martinez che, o ci vede 
poco, oppure ha perso il baricentro 
di dove sia la porta avversaria. Non 
ne azzecca una, esattamente come 
quando gioca con l'Inter...

Addirittura, a pochi minuti dal-
la fine, il nostro oriundo Behich ha 
sul piede la palla del pareggio, ma 
tira addosso al portiere lasciando-
si così sfumare l'occasione. E tutti 
ad abbracciare il Martinez portiere 
dell'Argentina come se avesse fatto 
una grande parata invece di racco-
gliere il debole passaggio dell'attac-
cante australiano.

Finisce così l'avventura della na-
zionale australiana. Non poteva fi-
nire altrimenti. Bravi ragazzi, siete 
arrivati ai sedicesimi e questo è già 
un capolavoro. Per ciò che riguarda 
l'Argentina di Messi & Co., se non si 
svegliano, la vedo dura contro l'Olan-
da, la loro prossima partita.

Ma il pallone è rotondo e... dopo-
tutto, domani è un altro giorno.

Tra uno sbadiglio e l'altro vince l'Argentina

Un anno e mezzo fa dalle pa-
gine di questo giornale, lo criticai 
per la sua posizione riguardante 
il razzismo in Italia in un mondo 
in cui il Black Lives Matter dila-
gava e per la poca conoscenza 
della storia Italiana nello spe-
cifico il Disastro di Marcinelle, 
ma adesso... "Madre, io nel vedere 
quest'uomo che muore, madre io 
provo dolore nelle pietà che non 
cede al rancore. Madre, ho impara-
to l'amore".

Canterebbe così Dè Andre, 
perché nel vedere questo uomo 
che muore calcisticamente, ov-
viamente provo tanto dolore: il 
Gigante è caduto. 

Il crollo del Belgio ai Mondiali 
porta il nome e il volto di Romelu 
Lukaku. Il gigante belga ha falli-
to in modo incredibile almeno 4 
palle gol contro la Croazia, crol-
lando nel post partita tra rabbia 
e frustrazione, mettendo nel peg-
giore dei modi la parola ‘fine’ alla 
Generazione D’oro che più che 
Oro sembra bigiotteria, e di oro 
forse ha solo il colore della carta 
come il Ferrero Rocher. 

Una nazionale che non ha mai 
vinto  nulla  ma  inspiegabilmen-
te si trova tra i primi 3 posti del 
ranking Fifa. 

Lukaku è stata la punta dell'i-

ceberg di un Mondiale da cancel-
lare del tutto, di un addio ama-
rissimo dove doveva essere lui 
il classico salvatore della Patria 
voluto fermamente dal suo alle-
natore che lo ha convocato e te-
nuto in rosa malgrado una forma 
fisica più che precaria... ne sanno 
qualcosa i tifosi Interisti. 

Nei 45 minuti contro la Cro-
azia, ha sbagliato l’impossibile 
almeno 5 occasioni in modo ve-
ramente sconcertante, per un 
bomber che è apparso del tutto 
irriconoscibile, che alla fine è 
crollato sotto il peso delle re-
sponsabilità, uscendo dal terre-
no di gioco, coprendosi il volto e 
sfasciando con un furioso colpo  
alla Rocky Marciano la panchina. 

 Molti testimoni parlano di un 
rissa scoppiata nello spogliatoio, 
una polveriera come quella del 
Belgio è infatti risaputo e sono 
noti a tutti i rapporti difficili da 
De Bruyne e Courtois, quelli tra 
lo stesso Lukaku e Batshuayi e 
tra Vertonghen e De Bruyne.

Ma stavolta voci di testimoni 
parlano di un Romelu pacere, de-
cisivo nel suo intervento evitan-
do il peggio, togliendo ulteriore 
legna dal fuoco per non alimen-
tare questa triste piaga del calcio 
Belga.

Lukaku: Il gigante caduto…
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SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Vi aspettano emozioni 
intense, novità molto probabili 
e un ritmo così vivace che perfino voi, di 
solito dinamici e sportivi, potreste chie-
dervi quando si fermerà questa giostra! 
Il cielo preme sull'acceleratore e quello 
che potrebbe turbarvi, forse, non sarà la ra-
pidità, ma l'imprevisto.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Il clima frizzante si 
stempera e voi vi ritrovate 
a meditare sul ciclo della vita. Ma che pen-
sieri importanti! Meno male che la Luna 
tra martedì e mercoledì vi regalerà qualche 
sorriso, forse sotto forma di una bella occa-
sione per trascorrere in modo piacevole il 
vostro tempo libero.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Settimana nervosa, 
ma non perdetevi d'animo: 
infatti, nonostante ci siano alcune stelle 
dispettose, con voi ce ne saranno altre mol-
to protettive. Il risultato finale? Potrebbe 
dipendere anche, ma non solo, dalle vostre 
scelte. Ad esempio, tergiversare negli affari 
economici non conviene.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Inarrestabili e 
simpaticissimi, porterete 
l'allegria ovunque andrete! Vi aspetta una 
settimana molto positiva, ricca di novità, 
di amici e di cambiamenti. E anche voi 
probabilmente avrete voglia di cambiare, 
di girare pagina, di guardare al futuro con 
maggiore fiducia.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Il ritmo di questa 
settimana sarà rapido, 
incalzante ma produttivo di ottimi risul-
tati. In quale ambito? Dipende dove siete 
più impegnati: forse vorreste crescere pro-
fessionalmente, migliorare la vostra posi-
zione sociale e sul Web, oppure affrontare 
alcune circostanze familiari.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Nessuna nuova, buone 
nuove, recita il proverbio. 
E anche voi, in questa settimana dai ritmi 
più sereni, vi sentirete molto meglio, pure 
in assenza di cambiamenti di rilievo. Il 
cielo ha cambiato ritmo, forse per voi sarà 
neutro, ma rispetto all'agitato periodo pre-
cedente per voi sarà difficile.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Che settimana! 
Tra perplessità, voglia 
di agire, grande energia ma scarsa chiarez-
za mentale, queste giornate potrebbero in-
dicare il momento in cui trionferete oppu-
re quello in cui prenderete una cantonata 
sonora! Come capire se la direzione è quel-
la giusta? Semplice: fermandovi.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Parenti serpenti 
o imprevisti domestici? 
Così promette la Luna, nervosa nelle gior-
nate di lunedì e di sabato e domenica. Que-
stioni che affronterete meglio se le osser-
verete con calma e senza farvi prendere dal 
timore o dall'ira. Si tratta infatti di faccen-
de passeggere, perciò calma.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Un cielo promettente
vi sorride mentre vi invita 
a farvi avanti e a chiedere al destino quello 
che desiderate! Vi sentirete più sereni, la 
mente sgombra da pensieri, certi di quello 
che volete senza quelle fastidiose emozio-
ni contraddittorie. Nei rapporti e nelle co-
municazioni  siate cauti.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Avete presente quei periodi 
in cui vi sentite un po' confusi 
e ogni situazione sembra più grande di 
quanto in realtà non sia? Secondo il cielo, 
questa settimana potrebbe andare proprio 
così. Avrete quindi bisogno di mettere a 
fuoco con attenzione ogni dettaglio, di fer-
marvi e riflettere prima di agire.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Questa settimana sembra 
scorrere senza intoppi 
particolari. Con tutta probabilità, infatti, 
potrebbe essere una fase di transizione, tra 
un periodo vivace, ma spesso imprevedibi-
le e contraddittorio e uno in cui cogliere i 
risultati voluti sarà più facile. A molti di 
voi questo non va a genio.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Frizzanti, disponibili, 
dolci come zuccherini 
ma anche belli pepati e grintosi! Vi aspetta 
una settimana piacevole per motivi diver-
si, ma tutti validi per farvi spuntare un bel 
sorriso sul volto. Quali saranno i doni del 
cielo per il vostro Segno? Prima di tutto, 
tanta gioia in famiglia.

"….Figuriamoci poi se c'è chi 
pensa che ci siete anche voi bestie, 
che guardate uomini e cose con 
codesti occhi silenziosi, e chi sa 
come li vedete, e che ne pensate….."

Luigi Pirandello

L'uomo ha sempre utilizzato, 
sfruttato e talvolta adorato gli 
animali, fin dai tempi remoti. E 
fin dalla antichità li ha utilizzati 
in guerra. 

Durante la prima guerra mon-
diale cavalli, muli, asini, cani, co-
lombi viaggiatori, poveri animali 
come la maggioranza dei soldati 
al fronte, furono mandati a sof-
frire la fame e la sete e a morire 
per la gloria di una patria che non 
prestò loro la minima attenzione. 

Si stima che i cavalli impiega-
ti sui vari fronti di guerra furo-
no quasi dieci milioni, adibiti ai 
traini dei cannoni, dei carri per le 
colonne di salmerie; in battaglia, 
questo animale conobbe la sua 
ultima primavera con Napoleo-
ne Bonaparte, che lo impiegò in 
cariche travolgenti, dopodiché il 
perfezionamento delle armi avviò 
la cavalleria al declino, cancellan-
dola definitivamente nel conflit-
to 1914-1918, davanti ai grovigli di 
filo spinato, con le sventagliate da 
500 colpi al minuto delle mitra-
gliatrici. 

Neanche il mulo poté sottrar-
si all'impiego in guerra, prezioso 
com'era per il trasporto dei baga-
gli in alternativa ai carri. 

A partire dalla metà del sette-
cento e fino ai giorni nostri, tutte 
le armate disposero di muli in-
quadrati in reparti di truppe spe-
ciali; le loro caratteristiche fisiche 
lo resero indispensabile nella 
grande guerra sul fronte monta-
no, nel rapporto tre di loro per un 
cannone: uno per la canna, uno 
per l'affusto ed uno per le muni-
zioni. 

Ciascun animale era in grado 
di portare un peso di 150 chili, 
sul dorso era fissato anche il reci-
piente dell'acqua; in questo modo 
si poterono accorciare i tempi di 
marcia delle truppe che arrivaro-
no a coprire anche un centinaio di 
chilometri in tre o quattro giorni. 

L'asino, padre del mulo, ha 
svolto pure lui, assai dignitosa-
mente, le mansioni di ausiliario 
di guerra non meno del cavallo 
o del figlio suo, come bestia da 
soma o da tiro. 

Contrariamente a quella del 
cavallo, pare che la sottomissione 
del cane all'uomo sia stata spon-

tanea, avendone fiutato la conve-
nienza. 

Da questa scoperta dell'ani-
male ebbe origine la sua guardia, 
montata più al cibo che divideva 
con l'uomo, che alle sue proprietà, 
alle quali restava completamente 
indifferente.

Pur se incapace delle prestazio-
ni estreme del cavallo o del mulo, 
anche il cane risultò presto un 
prezioso alleato, ottimo cammi-
natore e nuotatore, soprattutto 
più fine di olfatto, versatile e adat-
tabile sui terreni difficili. 

Sul fronte occidentale i tede-
schi utilizzarono i cani di razza 

dalmata e cani pastore per il ser-
vizio di portaordini e la ricerca di 
feriti e sbandati; nel 1915 erano 
già in servizio circa 2000 cani, sa-
liti a 20000 nel 1918, dai quali a 
fine conflitto furono selezionati i 
cani guida per ciechi di guerra. 

L'uomo si accorse anche che 
alcuni animali avevano un finis-
simo senso di orientamento: tra 
questi i colombi viaggiatori erano 
i più dotati. 

L'impiego dei colombi si svi-
luppò nel tempo e furono soprat-
tutto le guerre a stimolare la sua 
diffusione in Europa quale porta-
tore di messaggi in leggerissimi 
contenitori legati alle zampette.

Nel 1914, tutti gli eserciti delle 
grandi potenze avevano reparti 
di colombi viaggiatori, con per-
sonale specializzato per il loro 
addestramento: nessuno poteva 
competere con un colombo in ve-
locità e distanze raggiunte in bre-
ve tempo. 

In zona operazioni di guerra, 
ogni settore divisionale aveva 
quattro colombaie mobili, i co-
mandi di armata da due a quattro.

L'occultamento o l'uccisione 
di un colombo viaggiatore da par-
te di un civile erano puniti alla 
stregua di un attentato contro un 
soldato in divisa: nel novembre 
1918 il generale Boroeviç diffidava 
gli abitanti del Veneto orientale 
invaso, a nascondere colombi la-
sciati dagli italiani in ritirata: chi 
non li consegnava ai soldati un-
gheresi veniva processato per alto 
tradimento. Uomini, non è sba-
gliato dire che la guerra la vinse 
chi aveva più animali da tiro, da 
soma, da macello. Sulle urgenze 
alimentari delle popolazioni ci-
vili prevaleva, ovunque, il bisogno 
dei militari al fronte. 

Per ovviare a ciò vennero in 
soccorso nuovamente gli animali: 
il vettovagliamento delle truppe 

mediante scatolette di carne fu 
praticato largamente da tutti gli 
eserciti.

Gli stabilimenti militari italia-
ni confezionarono 173 milioni di 
scatolette di carne suina e bovi-
na, altri 62 milioni ne confezionò 
l'industria privata e nel 1917 ci si 
rivolse anche all'estero. 

Sull'Altipiano d'Asiago le sca-
tolette non mancavano agli In-
glesi, che anzi si lamentavano di 
dovere mangiare sempre lo stu-
fato di bue; non era cosi' per gli 
Austriaci che avevano di fronte, ai 
quali si ponevano scelte dramma-
tiche nell'impiego degli animali 
ausiliari, che erano contempora-
neamente indispensabili al fron-
te, in agricoltura e nella alimen-
tazione. 

I 22000 cavalli da tiro del solo 
esercito Austro Ungherese nel 
marzo 1918 erano ridotti a meno 
di 2000, gli asini ed i muli si era-
no dimezzati dagli iniziali 15000; 
ancora peggio andò per il bestia-
me, quasi tutto requisito e man-
giato. Il 20 giugno 1918, nel diario 
della 14° divisione slovacco un-
gherese, dislocata sul Piave, tro-
viamo scritto: " alle 12,45 è giunta 
la notizia che il reggimento 75°, in 
seguito a forti perdite ed alla tota-
le mancanza di cibo, non è assolu-
tamente in grado attaccare…". 

La regolarità dei rifornimenti 
dipendeva dalle condizioni logi-
stiche delle retrovie e dal numero 
di animali utilizzato per il tra-
sporto del rancio fino agli uomini 
in prima linea; chi mangiava at-
taccava o resisteva; senza cibo il 
soldato, che era sottoposto ad una 
usura giornaliera straordinaria, 
non andava da nessuna parte. 

Gli animali dei reparti ausilia-
ri, eroi silenziosi, contribuirono 
alle sorti vittoriose della Grande 
Guerra.

Giovanni Battista Faraldi

L'Asinello Baffino fedele amico e compagno dei soldati
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In un paesino un gruppo 
di persone si divertiva con un 
uomo noto come lo "scemo del 
paese", un povero cristo che vi-
veva svolgendo piccoli lavori e di 
elemosina.

Ogni giorno queste persone 
incontrando lo “scemo” al bar si 
divertivano dandogli la possibi-
lità di scegliere tra due monete 
da 1 e 2 euro e una banconota da 
5 euro e lui puntualmente sce-
glieva sempre le due monete an-
ziché la banconota, e ciò è inuti-
le dirlo era motivo di derisione.

Un giorno, un signore che 
guardava il gruppo divertirsi 
alle spalle del povero uomo, lo 
chiamò in disparte e gli fece no-
tare che è vero che prendeva due 
monete ma che le stesse insie-
me valevano meno della singo-
la banconota, a questo punto lo 
“scemo” rispose: “Signore lo so 

bene, non sono così scemo. La 
banconota vale due euro in più, 
ma il giorno in cui la sceglierò, il 
gioco finirà e non “vincerò” più le 
3 euro al giorno.”

Questa storia finisce così ma 
non prima di aver tratto alcune 
conclusioni: Chi sembra fesso, 
non sempre lo è; Coloro che pre-
sumono di essere più intelligen-
ti, spesso sono i fessi della situa-
zione;

Un’ambizione smisurata può 
finire per tagliare una fonte di 
reddito sicura.

Ma la conclusione più inte-
ressante che possiamo trarre da 
questa storia è che ciò che conta 
non è quello che gli altri pensano 
di te, ma quello che tu pensi di te 
stesso.

Perché, guardate, il vero intel-
ligente non è colui che sembra 
esserlo ma colui che lo dimostra.

Nei secoli passati, in Istria, pi-
rati e guerre portarono saccheggi 
e distruzioni. 

Si narra che in questi territori i 
pirati accumularono grandi bot-
tini che non sempre riuscirono 
a portare a casa e che nascose-
ro nella speranza di ritornare a 
prenderseli. 

Molti di questi tesori furono 
però dimenticati, sotterrati o 
murati là dove nessuno sapeva 
cercarli. 

Si racconta ad esempio, che 
dappertutto, nelle isole e lungo la 
costa, da Fiume a Pola, dalla Mi-
cronesia delle Brioni alle isolette 
davanti a Rovigno, da Parenzo a 
Pirano, ci siano ancora oggi te-

sori nascosti nelle grotte, sotto 
alberi annosi o sulle cime delle 
colline. Tesori che risalirebbero 
ai tempi dei Greci, di Attila, delle 
guerre di Venezia contro i terribi-
li Uscocchi, delle guerre di Napo-
leone; tesori ininterrottamente 
trafugati da pirati di terra e di 
mare. Come sulla cima del mon-
te Sisol, nell’isola di Cherso, dove 
esiste un piccolo cratere. 

In quel cratere la tradizione 
popolare vuole che ce ne sia uno 
molto consistente, ve lo lascia-
rono i pirati saraceni dopo aver 
saccheggiato la città di Ossero, 
depredando la cattedrale ed altre 
chiese. 

Non riuscendo a caricare il 

bottino sui loro velieri a causa 
del mare infuriato, e inseguiti dai 
depredati, decisero di nascon-
derlo e di ritornare a prenderlo 
nel corso di una successiva in-
cursione sull’isola del Quarnero 
ma si dice che la loro nave affon-
dò davanti alle coste dalmate ed 
essi non fecero più ritorno. 

E tuttavia la leggenda vuole 
che in ogni angolo dell’isola di 
Cherso vi siano ancora molti al-
tri tesori. 

Ve ne sarebbero anche nella vi-
cina isola di Lussino, a Promon-
tore (Pola), a Parenzo e a Barbana. 
Si vocifera anche di un grande 
tesoro nascosto dalle parti di 
Cosála, la collina di Fiume, un te-
soro dei “greghi” fuggiti dai Tur-
chi dopo la caduta di Costantino-
poli e nella stessa città di Fiume 
ve ne sarebbe nascosto uno che i 
soldati di Napoleone avrebbero 
raccolto scorrazzando per l’Istria 
e la Dalmazia; questa ricchezza 
si troverebbe ancora là, nel luogo 
in cui fu seppellita, nei meandri 
della città vecchia o, secondo al-
cuni, sulla collina del Calvario.

Secondo la tradizione, la guar-
dia ai tesori istriani sarebbe affi-
data ai serpenti e spiriti sotter-
ranei i quali uscirebbero di rado 
all’aperto assumendo, quando lo 
fanno, le sembianze di mansueti 
asinelli. 

I più grandi tesori sarebbero 
però nascosti nei pozzi carsici, le 
foibe, e, secondo la diceria popo-
lare sarebbero tantissimi.

Liberamente tratto da 
“storie e leggende dell’Istria” 

di G. Scotti

Istria, una terra di tesori
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Come sono cambiate nel corso 
della storia dell’uomo le lapidi 
funerarie? All’alba dei tempi non 
erano altro che pietre messe so-
pra la tomba del defunto: il loro 
compito era quello di evitare che 
il defunto tornasse dopo la mor-
te.

Questa è solo una delle cre-
denze che ha accompagnato l’uo-
mo nel corso della sua storia e 
che hanno anche influenzato no-
tevolmente l’utilizzo delle lapidi 
funerarie.

Quando si parla di arte fu-
neraria antica non si può non 
pensare agli antichi Egizi, popo-
lazione passata alla storia grazie 
alle imponenti piramidi e ai ric-
chi sarcofagi nei quali riposano i 
faraoni. Dietro a tutto questo c’è 
un grande insieme di valori, cre-
denze e superstizioni che hanno 
guidato la vita dell’antico Egitto 
per secoli.

Se per i faraoni, le regine, i 
principi e altre personalità im-
portanti le tombe erano pirami-
di e altre imponenti costruzioni 
giunte fino a noi, la gente comu-
ne doveva accontentarsi di tom-
be non molto diverse da quelle 
moderne. Per loro la lapide fune-
raria non era altro che un modo 
per ricordare chi fosse lì sepolto.

Nulla a che vedere con le in-
tenzioni dei più potenti che, desi-
derosi di passare a nuova vita, si 
facevano mummificare ed erige-
vano tombe monumentali, nelle 
quali venivano anche inseriti og-
getti personali ed estremamente 
preziosi che sarebbero servizi al 
defunto nella sua prossima vita.

L’antica Grecia è quella che, 
forse, si avvicina di più al mon-
do moderno. Per loro era infatti 
un dovere civico ricordarsi e tra-
mandare il ricordo dei defunti. 
Ecco quindi che i morti veniva-
no seppelliti in tombe in marmo 
e granito finemente decorate e 
comprensive di lapidi funerarie 
personalizzate.

Già a quei tempi era quin-
di normale commissionare ai 
professionisti nella lavorazione 
marmo la realizzazione di statu-

re con le fattezze del defunto: si 
faceva tutto ciò che poteva ser-
vire per tramandare la memoria 
del caro.

Passiamo adesso all’Estremo 
Oriente e, per la precisione, alla 
Cina. Anticamente l’arte funera-
ria era riservata solo alle persone 
ricche: la presenza di una lapide 
funeraria indicava quindi uno 
status sociale elevato, potere e 
fortuna.

Coloro che invece avevano la 
“sfortuna” di nascere in famiglie 
di modeste origini dovevano ac-
contentarsi di tumuli coperti da 
santuari in pietra: per loro non 
era prevista alcuna lapide per-

sonalizzata, proprio perché l’ar-
te funeraria era dedicata solo ad 
una ristretta cerchia.

Una menzione particolare la 
merita il periodo storico da mol-
ti considerato come buio: il Me-
dioevo. In quei secoli si assiste 
ad una crescente distinzione tra 
i potenti e i ricchi e i poveri. Co-
loro che potevano permetterselo, 
venivano seppelliti all’interno 
delle chiese o nelle loro imme-
diate vicinanze: più un defunto 
era ricco e importante e più era 
facile ottenere una sepoltura di 
rilievo.

Anche nell’Occidente, quindi, 
l’arte funeraria diventa simbolo 
di potenza e ricchezza: nono-
stante questo, le tombe erano 
completamente anonime e le 
lapidi funerarie non indicava-
no nulla del defunto lì presente. 
Solo la famiglia sapeva della sua 
presenza e tanto bastava per con-
ferire lustro.

Inutile dire che ai poveri non 
spettava un simile onore, anzi 
loro venivano sepolti in fosse co-
muni vicino le mura addirittura 
nel recinto esterno cittadino: 
nessuna lapide funeraria veniva 
dedicata loro, perché troppo cara 
per le loro famiglie.

Una storia lunga millenni

Le lapidi funerarie nei secoli



ANNUNCIO DECESSO
 

CATANIA FILIPPO
nato a Castiglione di Sicilia 

(Catania) - Italia
il 10 luglio 1935

Deceduto a West Hoxton (NSW) 
Australia

Il 4 dicembre 2022

residente a West Hoxton 
(NSW) Australia

  

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA
 

BIANCO QUIRINO
nato a Gesualdo (Avellino)

il 13 maggio 1926
Deceduto a Liverpool (NSW)

il 13 novembre 2022
residente ad Austral NSW

Caro marito di Maria, ad un mese 
dalla scomparsa i figli, Angela 
con il compagno Eric, Walter con 
la compagna Susana, i nipoti Jo-
seph e Leanne, Laura, il fratello e 
le sorelle, la cognata, i nipoti, pa-
renti ed amici vicini e lontani lo 
ricordano con profondo affetto e 
dolore.

Il funerale si è svolto mercoledì 23 
novembre 2022 alle ore 11.30 nella 
stessa chiesa. Dopo il rito religio-
so, Il corteo funebre proseguirà per 
il cimitero di Liverpool, 207 Moore 
Street, Liverpool.

I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che hanno par-
tecipato al dolore e al funerale del 
caro Quirino.
 

 RIPOSA IN PACE

ANNUNCIO DECESSO

 

RUSTICELLI SILVIA 
CANTORI               

nata a San Giovanni 
in Persiceto ( BO) - Italia

il 7 gennaio 1930

Deceduta a Sydney (NSW) 
Australia

il 5 dicembre 2022

residente a Croydon NSW
Australia

RIPOSA IN PACE
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ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale

Mercoledì 7 Dicembre 2022

IN MEMORIA

 

MANEA MADDALENA 
(LENA)  

nata a Marano Vicentino (Vi)
il 26 dicembre 1927

Deceduta a Liverpool (NSW) 
il 10 novembre 2022

residente ad Abbotsbury NSW

Cara amata moglie di Pietro (de-
funto), ad un mese dalla scom-
parsa, i figli Francesco (defunto), 
Gabriella, Alessandra, il nipote 
Daniele, parenti ed amici vicini e 
lontani la ricordano con profondo 
affetto e dolore.

Il funerale si è celebrato martedì 
22 novembre 2022 alle ore 10.30 
nella chiesa di Mary Immacolate, 
110 Mimosa Road, Bossley Park.

Dopo il rito religioso, Il corteo fu-
nebre si è diretto per il cimitero di 
Forest Lawn Memorial Park, Cam-
den Valley Way, Leppington.

I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al dolore e 
al funerale della cara Maddalena.

UNA PREGHIERA
( Eterno Riposo)

Affida 
ad 
Allora! 
l'annuncio
della 
scomparsa 
del 
tuo 
familiare

Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 
advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni
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piovere cannonate sui ponti. Il 
bombardamento dell’artiglieria 
cadde in gran parte sui soldati 
sbandati, provocando un’ondata 
di persone che si precipitavano 
verso i ponti o si gettavano nel 
freddo fiume nel tentativo di rag-
giungere a nuoto l’altra sponda. 
I combattimenti e i bombarda-
menti durarono per circa quat-
tro ore, quando gli ingegneri del 
ponte iniziarono a lavorare per 
liberare un percorso che permet-
tesse al IX Corpo di Victor di at-
traversare il fiume.

Alle 22 circa di quella sera, il 
IX Corpo di Victor effettuò l’attra-
versamento e tre ore dopo i ponti 
erano liberi dalle truppe arma-
te di Napoleone. I ponti erano 
quindi a disposizione dei soldati 
sbandati; tuttavia, nonostante 
gli incoraggiamenti, la maggior 
parte di coloro che avevano lot-
tato così duramente per attraver-
sare il fiume durante il bombar-
damento preferirono accendere i 
loro falò e passare la notte sulla 
riva orientale. 

Il mattino seguente, il coman-
dante degli ingegneri, il generale 
Eblé, ebbe l’ordine di Napoleone 
di bruciare i ponti alle 7. Eblé 
ritardò l’esecuzione dell’ordine 
fino alle 8:30, quando decine di 
migliaia di soldati sbandati e i 
loro compagni civili furono la-
sciati indietro.

Il risultato immediato della 
battaglia di Berezina fu sempli-
ce: la ritirata francese proseguì, 
l’esercito russo la seguì.  In effet-
ti, nonostante le enormi perdite, 
Napoleone era in grado di riven-
dicare una vittoria strategica, 
avendo strappato ciò che restava 
del suo esercito a una catastrofe 
apparentemente inevitabile. Per 
il resto della ritirata non ci sareb-
bero stati grandi scontri militari, 
anche se le incessanti vessazioni 
dei cosacchi russi e le condizioni 
atmosferiche continuarono a pe-
sare sui membri superstiti dell’e-
sercito francese.

Le perdite erano state straor-
dinarie. Si stima che 20-30.000 
combattenti francesi siano ri-
masti vittime. Al numero dei 
caduti in azione vanno aggiunti 

210 anni fa la Battaglia della Berezina, 
molti veneti, lombardi e napoletani fra i combattenti
continuazione da pagina 18
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probabilmente 30.000 non com-
battenti. La Guardia, che non era 
entrata affatto in azione, per-
se circa 1.500 uomini su 3.500. 
Molto, tuttavia, era stato salvato. 
Napoleone, i suoi generali, 200 
cannoni, il forziere di guerra, 
gran parte del bagaglio e migliaia 
di ufficiali e soldati veterani era-
no fuggiti. Complessivamente, si 
salvarono circa 40.000 membri 
dell’esercito napoleonico. Senza 
questo nucleo di uomini esperti, 
Napoleone non avrebbe potuto 
ricostruire le sue armate per le 
battaglie della Guerra della Sesta 
Coalizione.

Dei 612.000 uomini (compre-
si i rinforzi) che erano entrati in 
Russia, ne rimanevano non più 
di 110.000. Le perdite russe furo-
no di circa 250.000 uomini.

del Club Marconi, per il supporto 
che il club da lunghi anni ha dato 
e continua a dare incondiziona-
tamente all’associazione dei Tre-
visani. Alla Direzione della Dol-
tone House, ai collaboratori e a 
tutto il Team,  per aver preparato 
un ottimo pranzo per l’occasione, 
ai soci e ai simpatizzanti pun-
tuali e sempre presenti agli even-
ti associativi promossi durante 
l’anno, ad Angelo Ruisi, direttore 
del Club Marconi, che accompa-
gnato dalle musiche di Gino e 
Jeff, ha voluto dedicare alcune 
canzoni ai presenti, riscuotendo 
applausi per la magnifica voce e 
la scelta del repertorio, ed in fine 
un sincero “Thank you” ai mem-
bri del comitato, che continuano 
con il loro operato, a mantenere 
viva l’organizzazione dell’asso-
ciazione. 

Eileen Santolin ha voluto ri-
cordare l’appuntamento per il 
13.mo Convegno Nazionale dei 
Trevisani che si terrà nei giorni 

20,21,22 ottobre del 2023 a Mel-
burne.  

Mentre con una data non an-
cora ufficiale, l’associazione dei 
Trevisani nel Mondo di Sydney, 
a giugno del 2023 celebrerà il 
50.mo anniversario della fonda-
zione. La giornata si è conclusa 
con un gelato al gusto di cassata, 
un buon caffè, tanta musica da 
ballo e gli auguri per un Sereno 
Natale  e un Prospero Anno Nuo-
vo a tutti i presenti e alle loro fa-
miglie. 

L’associazione dei Trevisani nel Mondo
ha celebrato il Natale al Club Marconi
continuazione da pagina 7


